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Modalità di attuazione dell’indagine 

 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione, con circolare n. 29 del 23/6/2016 “PTPC 2016- 

2018 - Mappatura delle attività con elevato rischio di corruzione: questionario di rilevazione. 

Aggiornamento a seguito del DM 23 gennaio 2016, n. 44” indirizzata a tutti gli uffici ed istituti centrali 

e periferici dell’Amministrazione, ha avviato l’indagine sulle aree e procedimenti del MiBAC a rischio 

corruzione per integrare le informazioni raccolte nel 2014 e nel 2015 per quegli istituti o uffici che, a 

seguito della riorganizzazione entrata in vigore nel dicembre 2014, avessero modificato la propria 

struttura organizzativa o fossero strutture di nuova creazione. 

Con successiva circolare n. 46 del 11/10/2016 “PTPC 2016-2018 - Mappatura delle attività con elevato 

rischio di corruzione: questionario di rilevazione - Sollecito per invio questionario”  venivano 

sollecitate le strutture che ancora non avessero risposto, a fornire i dati richiesti con la sopraddetta circ. 

SG 25/2015. 

Alla circolare, relativa alla mappatura delle aree a rischio corruzione, era allegato un questionario in 

formato elettronico, tramite il quale i dirigenti e responsabili delle varie strutture dovevano indicare  le 

aree/procedimenti con più alto rischio di corruzione e fornire una valutazione su ciascuna di esse in 

base a determinati parametri sulla probabilità di verificarsi dell’evento corruttivo e sul danno potenziale 

che tale evento causerebbe all’organizzazione. 

A seguito di tali valutazioni, per ogni procedimento, è stato calcolato un valore numerico indicativo del 

rischio che, associato ad una scala di riferimento del rischio, fornisce una prima indicazione della 

priorità di attuazione e sulla tempistica delle misure correttive da intraprendere. 

Alla data del 31/12/2016 sono arrivate le risposte di 276 istituti su 291 da censire, con una percentuale 

di risposta pari a circa l’89%. Il maggior numero degli istituti che non ha risposto al questionario sono 

quelli interessati al progetto di riforma con il riordino territoriale degli uffici di tutela, tra cui gli Istituti 

dotati di autonomia speciale a rilevanza nazionale e i Poli museali regionali. 
 

 
Tabella 1 - Istituti per tipologia 

 

Istituti da censire 

Istituti che hanno 

effettuato la 

mappatura 

 

% censiti 

Archivi 100 99 99 

Biblioteche 45 44 97,8 

Direzioni Generali - Segretariato Generale 12 12 100 

Segretariati Regionali 17 17 100 

Istituti centrali 7 6 85,7 

Istituti dotati di autonomia speciale 9 9 100 

Istituti dotati di autonomia speciale a rilevanza nazionale 30 24 80 

Poli Museali Regionali 17 13 76,5 

Soprintendenze archivistiche 2 2 100 

Soprintendenze Archivistiche - Archivi di stato 1 1 100 

Soprintendenze archivistiche e bibliografiche 12 12 100 

Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio 39 37 94,9 

Totale 291 276 88,5 
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Analisi dei dati pervenuti 

 

Sulla base dei dati pervenuti sono state elaborate alcune analisi preliminari, volte a rendere  

immediata la valutazione del fenomeno in generale, di cui, di seguito, si riportano alcune 

esemplificazioni. 

L’analisi completa è in corso di aggiornamento e sarà resa nota con prossime pubblicazioni. 

Attraverso il questionario è stato chiesto a tutti gli istituti di indicare, oltre alle 17 aree/procedimenti 

già individuati e presentati sul PTPC 2014-2016, anche eventuali ulteriori aree/procedimenti tipici 

della propria attività istituzionale. 

In particolare, le informazioni richieste tramite questionario, erano volte ad individuare per ciascuna 

delle strutture del MiBAC, e per ciascun procedimento/attività dalle stesse espletato, le seguenti 

informazioni: 

- Tipologia della struttura (Archivi di stato, Biblioteche, Direzioni Generali, Istituti Centrali, 

Istituti dotati di autonomia speciale, Istituti dotati di autonomia speciale di rilevante interesse 

nazionale, Poli museali regionali, Segretariati Regionali, Soprintendenze Archeologia, belle 

arti e paesaggio, Soprintendenze Archivistiche, Soprintendenze Archivistiche - Archivi di 

stato, Soprintendenze archivistiche e bibliografiche) 

- Responsabilità (responsabile del procedimento, responsabile dell’istruttoria, l’Unità 

organizzativa responsabile del procedimento, responsabile dell’adozione provvedimento 

finale) 

- Probabilità di accadimento dell’evento corruttivo (valutazione della: discrezionalità del 

procedimento, rilevanza esterna del procedimento, complessità del procedimento, rilevanza 

della portata economica del procedimento, frazionabiltà del procedimento, controlli esistenti) 

- Impatto (impatto organizzativo, impatto economico, impatto reputazionale, impatto 

organizzativo, economico e sull'immagine 

- Mappatura degli stakeholder (stakeholder interni ed esterni, suddivisi in stakeholder 

essenziali: alta influenza e alto interesse; stakeholder appetibili: alta influenza e basso 

interesse; stakeholder deboli: bassa influenza e alto interesse) 

- Misure di prevenzione del rischio (azioni correttive e/o migliorative già attuate per prevenire 

il rischio, azioni correttive e/o migliorative da attuare per prevenire il rischio e indicazione 

della tempistica delle azioni da attuare). 

 
La notevole mole di dati pervenuta non ha permesso un’analisi immediata di tutte le indicazioni, data 

la disomogeneità di molti contenuti, soprattutto quelli relativi a risposte aperte (non precedentemente 

strutturate) che necessitano di un accurato lavoro di normalizzazione a cui ci si sta applicare. 

Pertanto in questa prima fase di analisi sono state prese in considerazione solo le informazioni  

inerenti le 17 aree/procedimenti già citate. 
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Per la valutazione del rischio corruzione si è tenuto conto della “scala di riferimento del rischio e 

tempistica delle azioni da intraprendere”, di seguito riportata. 
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Valore medio del rischio: confronto con risultati della rilevazione anno 2015. 

 

Analizzando il valore medio del rischio attribuito alle attività svolte, si evince che l’area/procedimento 

“autorizzazioni paesaggistiche”, che risulta quella a maggior rischio di corruzione, presenta, comunque una 

riduzione del valore medio del rischio, passando da 5,11 nella rilevazione del 2015 a 4,95 nella rilevazione 

aggiornata all’anno 2016. 
 

 
 

 

Tabella 2     -   Aree / Procedimenti a rischio  corruzione 

Media di rischio variazione 

 

Anno 2016 

 

Anno 2015 

valore 2016 

rispetto al 

valore 2015 

Attestati di libera circolazione 3,56 3,55 + 0,01 

Autorizzazione all’alienazione di beni culturali appartenenti a Stato, regioni e altri enti pubblici 

territoriali, nonché a enti ed istituti pubblici o a persone giuridiche private senza fine di lucro 

 

4,16 
 

4,33 - 0,17 

Autorizzazione all’alienazione di beni immobili appartenenti al demanio culturale 4,31 4,45 - 0,13 

Autorizzazioni  cartelli pubblicitari 3,91 4,16 - 0,25 

Autorizzazioni di interventi di qualsiasi genere di beni privati di interesse culturale (trasferimenti, 

spostamenti, smembramenti, rimozione e demolizione) 

 

4,03 
 

3,99 + 0,05 

Autorizzazioni  paesaggistiche 4,95 5,11 - 0,16 

Concessione di attività e servizi di valorizzazione  3,60 3,45 + 0,15 

Concessione in uso o locazione di immobili pubblici di interesse culturale per le finalità di 

valorizzazione e utilizzazione anche a fini economici 
4,05 3,98 + 0,07 

Espropriazione e acquisto coatto di beni privati 3,99 4,16 - 0,17 

Procedure concorsuali esterne ed interne 3,02 3,32 - 0,31 

Procedure di gestione di contratti ed appalti 3,93 3,95 - 0,02 

Procedure relative a concessione di contributi 4,07 4,17 - 0,10 

Procedure relative ad incarichi e consulenze esterne 3,83 3,60 + 0,23 

Procedure relative agli acquisti di beni, servizi e forniture 3,03 2,99 + 0,04 

Procedure relative all'attività di vigilanza 3,60 3,66 - 0,07 

Uscita ed esportazione illecita di beni culturali 3,80 3,73 + 0,07 

Verifiche e dichiarazioni di interesse culturale 3,86 3,92 - 0,07 



 

Ministero della Cultura 

 

 

 
Valore medio del rischio: Contesto geografico 

 

La prima valutazione è stata fatta sul valore medio del rischio corruttivo, considerato come il valore di 

rischio che è stato attribuito mediamente ad aree/procedimenti uguali. 

Il valore medio del rischio, per le 17 aree / procedimenti considerati, è distribuito equamente  rispetto    

all’area     geografica,     con     una     percentuale     leggermente     maggiore     al   centro (valore di 

rischio medio pari a 3,3) piuttosto che al nord (valore di rischio medio pari a 3,27) o al sud (valore di 

rischio medio, pari a 3,22). 

 

Distribuzione del valore medio del rischio per regione 
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Area/procedimento con valore medio di rischio più alto 

 

 

 

 

 

 
AREE/PROCEDIMENTI A RISCHIO CORRUZIONE 

(regioni nelle quali è trattata la materia, considerando il valore medio più alto) 
VALORI MEDI DI RISCHIO CORRUZIONE 

Autorizzazioni paesaggistiche 

(Abruzzo, Lazio, Marche, Molise, Piemonte, Toscana, Umbria) 

 

Compresi tra 3,40 (in Abruzzo) e 7,33 (in Molise) 

Autorizzazione all’alienazione di beni immobili appartenenti al demanio 

culturale (Calabria, Lombardia) 

 

Compresi tra 4,51 (in Lombardia) e 5,69 (in Calabria) 

Procedure relative a concessione di contributi 

(Emilia Romagma, Friuli V.G.) 

 

Compresi tra 4,09 (in Friuli V. G.) e 4,17 (in Emilia Romagna) 

Concessione in uso o locazione di immobili pubblici di interesse culturale 

per le finalità di valorizzazione e utilizzazione anche a fini economici 

(Basilicata, Liguria, Sardegna) 

Compresi tra 5,25 (in Basilicata e Sardegna) e11,05 (in 

Liguria) 

Espropriazione e acquisto coatto di beni  privati Pari a 3,94 (valore più alto presente solo in Puglia) 

Procedure relative ad incarichi e consulenze  esterne 

(Sicilia, Toscana) 
Compresi tra 3,75 (in Sicilia) e 4 (in Trentino A.A.) 

Procedure relative all'attività di  vigilanza Pari a 5,44 (valore più alto presente solo in Campania) 

. 
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Valore medio del rischio per Area geografica: variazione rispetto anno precedente 

 

Nella tabella 3 vengono analizzati i valori medi del rischio per ciascuna delle 17 aree/procedimenti 

analizzati, considerati nell’area geografica, confrontati con i valori della rilevazione dell’anno 2015. 

Ancora una volta si evidenzia, come l’area con il valore medio di rischio più alta sia “Autorizzazioni 

paesaggistiche”; è da notare, comunque nel 2016, un decremento del valore di R, sia per l’Italia 

settentrionale che per quella meridionale, al centro, invece, si ha un aumento pari a 0,79 rispetto all’anno 

precedente. 
 

 
 
 

Tabella 3 - Aree/procedimenti a rischio corruzione ed aree 

geografiche 

NORD variazione CENTRO variazione SUD variazione 

 
2016 

 
2015 

valore 2016 

rispetto al 

valore 2015 

 
2016 

 
2105 

valore 2016 

rispetto al 

valore 2015 

 
2016 

 
2015 

valore 2016 

rispetto al 

valore 2015 

Attestati di  libera circolazione 3,33 3,34 -0,01 2,69 3,05 -0,36 4,33 4,56 -0,23 

Autorizzazione all’alienazione di beni culturali appartenenti   

a Stato, regioni e altri enti pubblici territoriali, nonché a enti 

ed istituti pubblici o a persone giuridiche private senza fine   

di lucro 

 

 

4,37 

 

 

4,66 

 

 

-0,28 

 

 

3,92 

 

 

3,72 

 

 

0,20 

 

 

4,14 

 

 

4,70 

 

 

-0,56 

Autorizzazione all’alienazione di beni immobili 

appartenenti  al  demanio culturale 

 
4,81 

 
4,98 

 
-0,17 

 
3,48 

 
3,48 

 
-0,01 

 
4,29 

 
4,59 

 
-0,30 

Autorizzazioni  cartelli pubblicitari 4,05 3,92 0,13 3,65 4,03 -0,37 3,98 4,49 -0,51 

Autorizzazioni di interventi di qualsiasi genere di beni 

privati di interesse culturale (trasferimenti, spostamenti, 

smembramenti,  rimozione  e demolizione) 

 

4,11 

 

3,85 

 

0,26 

 

3,95 

 

3,92 

 

0,03 

 

3,91 

 

4,47 

 

-0,56 

Autorizzazioni  paesaggistiche 5,32 5,59 -0,27 5,00 4,21 0,79 4,47 5,45 -0,98 

Concessione di attività e servizi di   valorizzazione 3,12 3,05 0,07 3,88 3,56 0,31 3,97 4,29 -0,32 

Concessione in uso o locazione di immobili pubblici di 

interesse culturale per le finalità di valorizzazione e 

utilizzazione anche a fini  economici 

 
4,53 

 
4,56 

 
-0,03 

 
3,70 

 
3,31 

 
0,39 

 
3,83 

 
4,08 

 
-0,25 

Espropriazione e acquisto coatto di beni   privati 3,58 3,78 -0,19 4,12 4,26 -0,14 4,24 4,32 -0,08 

Procedure concorsuali esterne ed  interne 3,50 3,33 0,17 2,69 2,95 -0,26 3,43 3,77 -0,34 

Procedure di gestione di contratti ed  appalti 4,31 4,40 -0,09 3,88 3,84 0,04 3,60 3,64 -0,04 

Procedure relative a concessione di  contributi 4,40 4,57 -0,18 4,01 3,97 0,04 3,78 4,41 -0,63 

Procedure relative ad incarichi e consulenze  esterne 4,08 3,99 0,08 3,69 3,22 0,47 3,74 3,87 -0,13 

Procedure relative agli acquisti di beni, servizi e   forniture 3,24 3,23 0,01 3,09 3,04 0,05 2,72 2,71 0,00 

Procedure relative all'attività  di  vigilanza 3,33 3,32 0,00 3,73 3,80 -0,07 4,07 4,09 -0,02 

Uscita ed esportazione di beni  culturali 3,59 4,18 -0,58 3,36 2,53 0,82 4,26 3,84 0,42 

Verifiche e dichiarazioni  di  interesse culturale 3,93 3,82 0,11 3,69 3,36 0,34 3,96 4,63 -0,67 

Media per area geografica 3,88 3,93 -0,05 3,62 3,57 0,04 3,60 3,84 -0,23 
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Valore medio del rischio per Regione 

 
Nella tabella 4 è preso in considerazione il contesto geografico: le regioni. 

Per ogni area/procedimento, viene evidenziato in giallo il valore medio del rischio in cui i valori di R sono 

maggiori od uguali a 5 (considerati a rischio medio), in verde quelli a rischio basso, in azzurro quelli con 

rischio marginale. 

Inoltre, sono cerchiati in rosso i valori più alti per ciascuna delle 17 aree/procedimenti analizzati. 

Da un’analisi generale, si evince che, pur avendo le “Autorizzazioni paesaggistiche” un valore di rischio medio 

pari a 5,11, è l’area “Procedure relative alla concessione di contributi” ad avere, in assoluto, il più alto valore 

medio di rischio (R=7,52 per la Liguria). 
 
 

Tabella 4 

Valore medio del rischio delle aree/procedimenti a rischio 

corruzione per Regione 

 
 

 

 
ABR 

 
 

 

 
BAS 

 
 

 

 
CAL 

 
 

 

 
CAM 

 
 

 

 
ER 

 
 

 

 
FVG 

 
 

 

 
LAZ 

 
 

 

 
LIG 

 
 

 

 
LOM 

 
 

 

 
MAR 

 
 

 

 
MOL 

 

 
PIE 

 
 

 

 
PUG 

 
 

 

 
SAR 

 
 

 

 
SIC 

 
 

 

 
TOS 

 
 

 

 
TAA 

 
 

 

 
UMB 

 
 

 

 
VEN 

 
 

Valore 
medio 

del 

rischio 

per are 

Autorizzazioni paesaggistiche 3,40  5,25 4,83 4,11 4,00 6,67 6,05 4,46 4,00 7,33 5,66 3,58 4,70  4,08  4,00 5,72 4,95 

Autorizzazione all’alienazione di beni immobili appartenenti 

al demanio culturale 

 

3,03 
 

3,33 
 

5,69 
 

4,75 
 

3,61 
 

3,54 
 

2,08 
 

10,42 
 

4,51 
 

3,13 
 

6,42 
 

5,35 
 

3,89 
 

3,50  
 

3,11  
 

3,63 
 

4,29 
 

4,31 

Autorizzazione all’alienazione di beni culturali appartenenti a 
Stato, regioni e altri enti pubblici territoriali, nonché a enti ed 

istituti pubblici o a persone giuridiche private senza fine di 

lucro 

 
3,21 

 
2,92 

 
4,58 

 
4,35 

 
3,61 

 
3,36 

 
4,17 

 
6,78 

 
4,12 

 
2,92 

 
6,42 

 
5,19 

 
3,89 

 
4,42 

  
3,81 

  
3,63 

 
3,86 

 
4,16 

Procedure relative a concessione di contributi 2,96 4,58 4,28 3,80 4,17 4,09 4,07 6,67 4,28 3,57  4,09 2,92 4,50 3,00 3,50  3,75 4,05 4,07 

Concessione in uso o locazione di immobili pubblici di 

interesse culturale per le finalità di valorizzazione e 

utilizzazione anche a fini economici 

 
3,20 

 
5,25 

 
3,63 

 
4,37 

 
3,50 

 
3,54 

 
4,47 

 
11,05 

 
3,38 

 
2,75 

 
4,46 

 
4,74 

 
2,75 

 
5,25   

3,32   
3,17 

 
4,69 

 
4,05 

Autorizzazioni di interventi di qualsiasi genere di beni privati 

di interesse culturale (trasferimenti, spostamenti, 

smembramenti, rimozione e demolizione) 

 
2,92 

 
2,92 

 
4,67 

 
4,70 

 
3,34 

 
3,50 

 
5,59 

 
4,72 

 
3,25 

 
3,29 

  
5,17 

 
2,84 

 
3,77 

  
2,92 

  
3,17 

 
4,04 

 
4,03 

Espropriazione e acquisto coatto di beni privati 3,54  5,03 4,24 2,89 2,63 4,58 3,75 3,60  2,92 4,88 3,94 3,25  2,62  3,25 4,01 3,99 

Procedure di gestione di contratti ed appalti 3,47 4,59 3,87 4,00 3,76 4,05 4,05 4,26 4,45 4,06 4,96 5,21 2,49 4,28 2,53 3,27 2,96 3,65 3,93 3,93 

Autorizzazioni cartelli pubblicitari 3,34  5,46 4,49 3,74 3,50 3,92  3,75 3,54  3,75 2,87 3,82  3,50  3,33 4,94 3,91 

Verifiche e dichiarazioni di interesse culturale 2,93 4,00 4,18 4,34 3,81 3,38 3,90 4,63 4,18 3,44 5,33 4,01 3,06 5,04  3,08  3,27 3,47 3,86 

Procedure relative ad incarichi e consulenze esterne 3,11 2,61 3,85 4,44 3,75 3,54 3,97 5,71 3,81  4,00 5,01 2,37 4,64 3,75 3,27 4,00 3,53 3,33 3,83 

Uscita ed esportazione di beni culturali   4,34 4,53   3,36 2,50 3,33   4,72 2,50   3,33   2,88 3,80 

Concessione di attività e servizi di valorizzazione 2,50 4,67 3,46 4,94 3,88 2,88 4,11 2,25 4,17 2,50  4,57 2,84 3,50 2,50 3,63  3,50 2,49 3,60 

Procedure relative all'attività di vigilanza  4,08 4,29 5,44 3,43 2,50 4,07 3,30 3,02   3,99 2,99 4,36 2,75 2,56   3,15 3,60 

Attestati di libera circolazione   4,83 4,45 3,21 3,00 3,01 3,70 3,34   3,16 2,92 3,86  2,36   3,29 3,56 

Procedure relative agli acquisti di beni, servizi e forniture 1,80 4,23 3,90 3,11 3,28 3,65 3,30 3,49 3,33 2,86 3,47 3,83 2,10 3,73 2,18 2,38 2,46 3,25 2,71 3,03 

Procedure concorsuali esterne ed interne   1,75 4,08 3,50  2,66   2,08     2,50 3,50    3,02 

Valore medio del rischio per regione 2,51 4,06 4,24 4,12 3,52 3,46 3,86 4,43 3,63 3,13 4,66 4,59 2,74 4,21 2,44 2,98 2,89 3,44 3,50 3,70 
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Contesto organizzativo 

 

Valore medio del rischio per area/procedimento e tipologia di istituto 

 
Nella tabella 5 vengono evidenziati, per ciascuna area/procedimento, i valori medi di rischio rilevati per le 

varie tipologie di istituto. 

 

Considerate globalmente, tutte le aree/procedimenti analizzati presentano il valore medio di rischio che 

rientra nella fascia con R compreso tra 5,33 e 11,67 (evidenziati con colore giallo). 

 

Si evidenzia che per gli Istituti dotati di autonomia speciale quasi tutte le aree/procedimenti considerati 

hanno un valore di Rischio maggiore di 5. 
 

 

 
 

Tabella 5 

Aree/Procedimenti 

 

 
 

Archivi 

di stato 

 

 
 

Bibliotech 

e 

 

 
 

Direzioni 

Generali 

 

 
 

Istituti 

Centrali 

 
 

Istituti 

dotati di 

autonomia 

speciale 

Istituti dotati 

di autonomia 

speciale, di 

rilevante 

interesse 

nazionale 

 

 
Poli 

museali 

regionali 

 

 
 

Segretariati 

Regionali 

Soprintendenze  

 
Totale 

comple 

ssivo 

 

Archeologia, 

belle arti e 

paesaggio 

 

 

Archivistiche 

 

Archivistiche 

- Archivi di 

stato 

 

Archivistiche 

e 

bibliografiche 

Attestati di libera  circolazione  2,57 2,77  4,96 4,48 5,00  3,71 3,02  3,28 3,56 

Autorizzazione all’alienazione di beni culturali 

appartenenti a Stato, regioni e altri enti pubblici 

territoriali, nonché a enti ed istituti pubblici o a 

persone giuridiche private senza fine di  lucro 

 

 
3,13 

  

 
4,00 

  

 
5,30 

 

 
4,50 

  

 
4,47 

 

 
4,24 

 

 
3,19 

  

 
3,14 

 

 
4,16 

Autorizzazione all’alienazione di beni immobili 

appartenenti  al  demanio culturale 
     

5,25 
 

4,38   
4,55 

 
4,17     

4,31 

Autorizzazioni  cartelli pubblicitari     5,54 3,81   3,87    3,91 

Autorizzazioni di interventi di qualsiasi genere di 

beni privati di interesse culturale (trasferimenti, 

spostamenti, smembramenti, rimozione e 

demolizione) 

 

 

3,50 

  

 

3,21 

  

 

9,94 

 

 

5,49 

  

 

3,81 

 

 

4,40 

 

 

2,66 

  

 

3,22 

 

 

4,03 

Autorizzazioni paesaggistiche     8,75 3,79  4,87 4,90    4,95 

Concessione di attività e servizi di  valorizzazione 2,15 3,86 3,03 2,55 6,21 4,55 3,99 3,74 3,95   2,92 3,60 

Concessione in uso o locazione di immobili 

pubblici di interesse culturale per le finalità di 

valorizzazione e utilizzazione anche a fini 

economici 

 
 

3,43 

 
 

3,69 

 
 

2,99 

  
 

3,56 

 
 

4,09 

 
 

3,68 

 
 

5,39 

 
 

4,07 

    
 

4,05 

Espropriazione e acquisto coatto di beni  privati   4,41  5,42 3,23 3,25  4,07 3,38  3,11 3,99 

Procedure concorsuali esterne ed  interne 3,33  2,83 3,50 6,67 3,24  2,08 1,75  2,50  3,02 

Procedure di gestione di contratti ed  appalti 2,93 4,21 4,40 3,61 5,59 3,58 4,51 4,94 4,33 5,71 4,50 3,64 3,93 

Procedure relative a concessione di  contributi   4,04  6,13 2,67  4,43 4,05 4,47 3,00 3,68 4,07 

Procedure relative ad incarichi e consulenze 

esterne 

 

2,82 
 

4,15 
 

3,12 
 

3,08 
 

4,90 
 

4,63 
 

3,54 
 

4,22 
 

4,20 
 

4,54  
 

2,42 
 

3,83 

Procedure relative agli acquisti di beni, servizi e 

forniture 

 

2,36 
 

3,13 
 

3,15 
 

3,66 
 

4,62 
 

3,23 
 

3,73 
 

3,83 
 

3,71 
 

4,48 
 

3,00 
 

3,37 
 

3,03 

Procedure relative all'attività di  vigilanza 3,10  4,07  10,08 4,05  2,71 3,92 2,97 2,75 3,07 3,60 

Uscita ed esportazione illecita di beni  culturali  2,63 3,44  7,92 5,33  2,25 3,99 3,33  3,29 3,80 

Verifiche e dichiarazioni di interesse  culturale 2,64  3,09  6,94 5,67  4,58 3,88 3,15  3,13 3,86 

Totale complessivo 2,60 3,46 3,81 3,40 5,68 3,73 3,90 4,39 4,14 3,55 3,08 3,21 3,70 
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Mappatura dei procedimenti 

 
Individuazione dei procedimenti relativi alle aree a rischio corruzione 

 

Le strutture dell’Amministrazione centrale e periferica hanno fornito indicazioni sui procedimenti 

relativi alle 17 aree a rischio corruzione già individuati e presentati sul PTPC 2014-2016 del MiBAC ed 

hanno individuato ulteriori procedimenti aree/procedimenti tipici della propria attività istituzionale che 

non rientrano in quelle indicate. 

Rispetto a tutti i procedimenti indicati, si dovrà procedere alla normalizzazione degli stessi, al fine di 

individuare tutti procedimenti tipici dei processi del MiBAC e, relativamente a questi ultimi, 

predisporre gli schemi di eventi rischiosi, con l’individuazione, per singola fase del processo ritenuta a 

rischio corruzione, dell’evento corruttivo, dello specifico rischio corruzione che si potrebbe verificare, 

dei fattori abilitanti, del perimetro entro il quale potrebbe figurarsi l’evento corruttivo, delle misure 

obbligatorie già in atto, secondo la procedura indicata al paragrafo 8 del presente documento 

“Mappatura delle aree e dei procedimenti a rischio corruzione: analisi delle fasi a più elevato rischio 

corruzione e individuazione delle misure correttive”. 

 

Pertanto, si presenta, di seguito, il risultato relativo ad un’area a rischio corruzione “Verifiche e 

dichiarazione di interesse culturale”, con l’individuazione di tutti i procedimenti ad essa relativi, così 

come indicato dai responsabili di struttura che hanno effettuato la mappatura. 

 

Rispetto ai risultati presentati, si specifica che in caso di unico procedimento individuato, il valore 

corrisponde a quanto realmente indicato dall’istituto, quando si tratta di più procedimenti con la stessa 

denominazione, il valore del rischio corrisponde alla media. 

 

 

Verifiche e dichiarazioni di interesse culturale 
 

Tipologia Istituto /Procedimento 
Media 

di 
rischio 

N° 
Procedimen 
ti / Attività 

Archivi di stato 2,64 3 

Designazione rappresentanti nelle commissioni di sorveglianza e scarto 2,00 1 

Dichiarazione di rilevante interesse culturale di mostre, esposizioni e altre iniziative a carattere 
culturale, ai fini di applicazione di agevolazioni fiscali 

3,75 1 

Scarto documenti degli uffici dello Stato 2,17 1 

Direzioni Generali 3,09 10 
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Dichiarazione di particolare importanza degli archivi degli enti pubblici 2,92 1 

Dichiarazione di rilevante interesse culturale di mostre, esposizioni e altre manifestazioni a 
carattere culturale, ai fini applicazione agevolazioni fiscali 

3,13 1 

Dichiarazione di rilevante interesse culturale per mostre o manifestazioni 2,04 1 

Patrocinio relativo ad eventi culturali ed espositivi 3,21 1 

Riconoscimento dell’importante carattere artistico per le opere di architettura contemporanea 2,50 1 

Ricorso avverso la verifica di interesse culturale o la dichiarazione di interesse storico 
particolarmente importante di beni archivistici di proprietà privata 

3,25 1 

Scarto di documenti conservati negli Archivi di Stato 1,88 1 

Scarto documenti degli uffici dello Stato: procedura ordinaria 3,33 1 

Verifiche e dichiarazioni di interesse culturale 4,33 2 

Istituti dotati di autonomia speciale 6,94 2 

Verifiche e dichiarazioni di interesse culturale 6,94 2 

Istituti dotati di autonomia speciale, di rilevante interesse nazionale 5,67 2 

Verifiche e dichiarazioni di interesse culturale 5,67 2 

Segretariati regionali 4,58 19 

attività di verifica e dichiarazione di interesse culturale 4,08 1 

Dichiarazione di interesse culturale 4,67 1 

Dichiarazione Interesse culturale 7,50 1 

Procedimenti lett. A e b comma 2 art. 39 dpcm 171/2014 4,38 1 

Verifica di Interesse culturale 5,79 2 

Verifiche di interesse culturale – Dichiarazioni di interesse culturale 4,67 1 

Verifiche e dichiarazioni di interesse culturale 4,34 11 

verifiche e dichiarazioni di interesse culturale di beni storico artistici, archeologici e architettonici 2,50 1 

Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio 3,88 42 

Attività istruttoria relativa a verifiche e dichiarazioni di interesse culturale 4,38 1 

Dichiarazione di interesse culturale 4,38 1 

Dichiarazione di interesse culturale; prescrizioni di tutela indiretta; attestazione esistenza del 
vincolo su beni culturali ai fini dell'esclusione dall'attivio ereditario; attestazione ai fini della riduzione 
dell'imposta di successione su beni culturali 

 

4,38 
 

2 

Dichiarazione di interesse particolarmente importante di beni (mobili e immobili) di proprietà 
privata 

4,33 1 

Esame delle istanze di verifica di interesse culturale e/o formulazione di proposte di verifica 
d'ufficio; trasmissione del parere alla commissione regionale per il patrimonio culturale per la 
determinazione 

4,00 1 
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Formulazione di proposte di dichiarazione di interesse storico-artistico particolarmente importante 
per beni di proprietà privata e trasmissione alla commissione regionale per il patrimonio culturale per la 
determinazione 

 
4,00 

 
1 

Formulazione di proposte di tutela indiretta e trasmissione alla commissione regionale per il 
patrimonio culturale per la determinazione 

4,00 1 

Istruttoria  ai fini delle verifiche e dichiarazioni di interesse culturale 4,38 1 

Istruttoria dei procedimenti di verifica e di dichiarazione di interesse culturale 3,79 1 

istruttoria per dichiarazione di interesse culturale 3,50 1 

Procedimenti sospensivi con avvio del procedimento di verifica o dichiarazione 4,33 1 

provvedimenti di verifica e dichiarazione dell'interesse culturale 6,42 1 

Provvedimenti relativi a prescrizioni di tutela indiretta 4,33 1 

Sezioni Tecniche e Archeologiche Territoriali / Ufficio Vincoli 4,88 1 

Verifica dell'interesse del patrimonio immobiliare e dei beni mobili pubblici 4,33 1 

Verifica di interesse culturale 3,79 1 

Verifiche di interesse 3,13 1 

Verifiche e dichiarazioni di interesse culturale 3,59 24 

Soprintendenze Archivistiche 3,15 3 

Dichiarazione di interesse culturale 3,54 1 

Dichiarazione di interesse storico particolarmente importante di beni archivistici di proprietà 
privata 

2,92 1 

Verifiche e dichiarazioni di interesse culturale 3,00 1 

Soprintendenze archivistiche e bibliografiche 3,13 15 

Attestazione esistenza vincolo su beni archivistici, ai fini dell'esclusione dall'attivo ereditario 4,00 1 

Dichiarazione del carattere di rarità e pregio di manoscritti, autografi, carteggi, incunaboli, libri, 
etc. 

2,50 1 

Dichiarazione di eccezionale interesse culturale di raccolte librarie 2,50 1 

Dichiarazione di interesse culturale dei beni archivistici 3,00 1 

Dichiarazione di interesse eccezionale interesse culturale di raccolte librarie appartenenti a privati 3,25 1 

Dichiarazione di interesse storico particolarmente importante 2,50 1 

Dichiarazione di interesse storico particolarmente importante di beni archivistici di proprietà 
privata 

3,35 2 

Verifica dell'interesse culturale di manoscritti, autografi, carteggi, incunaboli, nonché di libri, 
stampe e incisioni aventi caratteri di rarità e di pregio opera di autore non più vivente e la cui 
esecuzione risalga ad oltre cinquanta anni 

3,25 1 

Verifiche e dichiarazioni dell'interesse culturale di beni archivistici e librari 2,50 1 

Verifiche e dichiarazioni di interesse culturale 3,35 5 

Totale complessivo 3,86 96 
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Analisi del livello di esposizione al rischio 

 

Rispetto alle aree individuate nel PNA 2016, si presentano di seguito alcune elaborazioni che 

evidenziano il livello di esposizione al rischio dei procedimenti individuati, con l’indicazione della 

tipologia di istituti interessati e della numerosità di istituti che hanno già attuato misure per ridurre o 

prevenire il rischio. 

 

Sono analizzate le seguenti aree/procedimenti: 

 

- Verifiche e dichiarazioni di interesse culturale; 

- Autorizzazioni paesaggistiche; 

- Uscita ed esportazione di beni culturali. 
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VERIFICHE E DICHIARAZIONI DI INTERESSE CULTURALE 

 

LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO "VERIFICHE E DICHIARAZIONI DI INTERESSE CULTURALE" 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della matrice “Impatto-probabilità” con il punteggio 3,86 equivalente a "RISCHIO BASSO" derivante dal prodotto dei valori medi 

risultati per l’Impatto e la Probabilità pari rispettivamente a 2,38 e 1,65. 

 
Sulla base 

dell’applicazione 

degli indici di 

valutazione della 

Probabilità di cui 

all’Allegato 5 del 

PNA, risulta: 

. Discrezionalità:il processo risulta parzialmente vincolato da legge e atti amministrativi (valore modale 2) 

. Rilevanza esterna: il risultato del processo è rivolto prevalentemente agli utenti esterni all'Amministrazione (valore modale 5) 

. Complessità: si tratta di un processo che coinvolge una sola amministrazione (valore modale 1) 

. Rilevanza della portata economica: comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (valore modale 3) 

. Frazionabilità del processo: il processo non è frazionabile (valore modale 1) 

. Controlli: l'adeguatezza dei controlli applicati al procedimento per neutralizzare il rischio costituisce un efficace strumento di neutralizzazione del rischio (valore modale 1) 

Sulla base 

dell’applicazione 

degli indici di 

valutazione 

dell’Impatto di cui 

all’Allegato 5 del 

PNA, risulta: 

. Impatto organizzativo: la percentuale di personale impiegata nel processo rispetto al totale del personale impiegato nell'area in analisi si configura nel 20% (valore modale 1) 

. Impatto economico: l’adozione di sentenze della Corte dei Conti pronunciate a carico dei dipendenti negli ultimi cinque anni ovvero dell’adozione di sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti dell'Amministrazione, è totalmente negativo (valore modale 1) non risultano segnalazioni di provvedimenti di condanna 

. Impatto reputazionale: la pubblicazione di articoli su giornali o riviste aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi nel corso degli ultimi cinque anni, è negativo (valore modale 

1) 

. Impatto organizzativo, economico e sull’immagine: ovvero il livello a cui può collocarsi il rischio dell’evento, è individuato a livello di collaboratore o funzionario (valore modale 2). 

 

Parametri di rischio del procedimento - INDICI DI VALUTAZIONE    DELLA PROBABILITA' 

    
Frazionabiltà del 

 
    

procedimento 
  

Valutazione discrezionalità 
del procedimento 

 

 
Rilevanza esterna 
del procedimento 

Complessità del 
procedimento 

(coinvolgimento di più 
amministrazioni - esclusi i 

controlli - in fasi successive per il 

 

Rilevanza della portata 
economica del 
procedimento 

(risultato finale 
raggiungibile anche 

effettuando una pluralità 
di operazioni di entità 

economica ridotta che, 
considerate 

 
Controlli 

(adeguatezza dei controlli 
applicati al procedimento per 

neutralizzare il rischio) 

  
conseguimento del risultato) 

 
complessivamente, alla 

     
fine assicurano lo stesso 

     
risultato, es: pluralità di 

     
affidamenti ridotti) 

  
totalmente regolato da 
legge o atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) 

 

 
1 

 
 
 

 
destinatario 
finale ufficio 
interno 

 
 
 
 

 
2 

 

coinvolgimento di 
una sola 
amministrazione 

 

 
1 

 

rilevanza 
esclusivamente 
interna 

 

 
1 

 
 
 
 

 
no 

 
 
 
 

 
1 

 

efficace strumento 
di neutralizzazione 

 

 
1 

 

parzialmente regolato da 
legge o atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) 

 
 

2 

 
 
 
 

coinvolgimento 
fino a 3 
amministrazioni 

 
 
 
 
 

3 

 
rilevanza esterna di 
basso valore 
economico 
(comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo 

economico, es: concessione 

di borsa di studio per 

studenti) 

 
 
 
 
 

3 

 

efficaci per una 
percentuale 
superiore al 50% 

 
 

2 

 
parzialmente regolato solo 
da legge 

 
 

3 

 
 
 

destinatario 

   efficaci per una 
percentuale pari al 
50% 

 
 

3 

  
finale utenti 
esterni 
all'amministr 
azione 

 
5     

 
si 

 
5   parzialmente regolato solo 

da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) 

 
4 

 
 

coinvolgimento di 
oltre 3 
amministrazioni 

 
 
 

5 

rilevanza esterna di 
alto valore economico 
(comporta l'attribuzione di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti estreni, es: 

 
 
 

5 

efficaci per una 
percentuale 
inferiore al 50% 

 
4 

 
altamente discrezionale 

 
5 controlli non 

efficaci 

 
5 

    
affidamento di appalto) 

    

valore modale 2 
 

valore modale 5 
 

valore modale 1 
 

valore modale 3 
valore 
modale 1 

 

valore modale 1 

 

Parametri di rischio del procedimento - INDICI DI VALUTAZIONE DEL DANNO 

Impatto 
organizzativo 

[percentuale di personale 
dell'unità organizzativa 
impiegata nelle fasi del 

procedimento] 
(se sono coinvolte più unità 

organizzative, la percentuale 

deve riferirsi al totale del 

personale impiegato) 

Impatto economico 
(esistenza di sentenze della 
Corte dei conti a carico di 

dirigenti e dipendenti 
dell'amministrazione o 
esistenza di sentenze di 
risarcimento danni, nei 

confronti   
dell'amministrazione, per 
eventi corruttivi, all'interno 

del medesimo 
procedimento, nel corso 

 
 

Impatto reputazionale 
(divulgazione di notizie e/o pubblicazione di articoli a 
stampa aventi per oggetto eventi corruttivi, all'interno 
del medesimo procedimento, nel corso degli ultimi 5 

anni) 

 

 
Impatto organizzativo, 

economico e sull'immagine 
(livello a cui si colloca il rischio dell'evento 

corruttivo ovvero posizione/ruolo che 
l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione) 

 

 
fino al 20% 

 

 
1 

 
 
 
 

 
no 

 
 
 
 

 
1 

 

 
no 

 

 
1 

 

 
a livello di addetto 

 

 
1 

 
 

fino al 40% 

 
 

2 

 
 

non lo so 

 
 

2 

 

 
a livello di collaboratore o 
funzionario 

 
 

2 

 
 

fino al 60% 

 
 

3 

 
 
 
 

 
si 

 
 
 
 

 
5 

 
 

si, sulla stampa e/o tv locale 

 
 

3 

a livello di dirigente di ufficio 
dirigenziale non generale (o 
funzionario facente funzioni 
dirigenziali) 

 
 

3 

 
fino al 80% 

 
4 si, sulla stampa e/o tv locale e/o 

nazionale 

 
4 a livello di dirigente di ufficio 

dirigenziale generale 

 
4 

 
fino al 100% 

 
5 

 

si, sulla stampa e/o tv locale e/o 
nazionale e/o internazionale 

 
5 

 

a livello di segretario 
generale/Ministro 

 
5 

 

valore modale 1 
valore 
modale 1 

 

valore modale 1 
 

valore modale 2 

 

n° istituti che hanno 

introdotto misure 

correttive 

n° istituti che non 

hanno introdotto 

misure correttive 

 

n° totale 

istituti 

51 25 76 

 

67% 
 

33% 
 

100% 

 

n° procedimenti 

complessivamente 

individuati 

procedimenti per i quali è stata 

già attuata almeno un'azione 

correttiva 

96 62 

 
 

65% 

 

 
Direzioni Generali 

 
4 

 
1 

 
5 

Istituti dotati di 

autonomia speciale 
1 3 4 

Segretariati 

Regionali 

 

12 
 

5 
 

17 

Soprintendenze 

Archeologia Belle 

Arti e Paesaggio 

 

26 

 

9 

 

35 

Soprintendenze 

Archivistiche 

 

7 
 

6 
 

13 

Archivi di stato 1 1 2 

 51 25 76 

 



 

 

AUTORIZZAZIONI  PAESAGGISTICHE 

 

LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO "AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE" 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area gialla della matrice “Impatto-probabilità” con il punteggio 5,1 equivalente a "RISCHIO MEDIO" derivante dal prodotto dei valori medi risultati per l’Impatto e la 

Probabilità pari rispettivamente a 2,80 e 1,82. 

 

Sulla base 

dell’applicazione 

degli indici di 

valutazione della 

Probabilità di cui 

all’Allegato 5 del 

PNA, risulta: 

. Discrezionalità: il processo risulta parzialmente vincolato da legge e atti amministrativi (valore modale 2) 

. Rilevanza esterna: il risultato del processo è rivolto prevalentemente agli utenti esterni all'Amministrazione (valore modale 5) 

. Complessità: si tratta di un processo che coinvolge fino a 3 amministrazioni (valore modale 3) 

. Rilevanza della portata economica: comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (valore modale 5) 

. Frazionabilità del processo: il processo non è frazionabile (valore modale 1) 

. Controlli: l'adeguatezza dei controlli applicati al procedimento per neutralizzare il rischio costituisce un efficace strumento di neutralizzazione del rischio per una percentuale superiore al 50% (valore modale 1) 

 

Sulla base 

dell’applicazione 

degli indici di 

valutazione 

dell’Impatto di cui 

all’Allegato 5 del 

PNA, risulta: 

. Impatto organizzativo: la percentuale di personale impiegata nel processo rispetto al totale del personale impiegato nell'area in analisi si configura nel 40% (valore modale 2) 

. 
Impatto economico: l’adozione di sentenze della Corte dei Conti pronunciate a carico dei dipendenti negli ultimi cinque anni ovvero dell’adozione di sentenze di risarcimento del danno nei confronti 

dell'Amministrazione, è per la maggioranza dei casi è molto basso (valore modale 1) per un esiguo numero di provvedimenti di condanna (riferiti a 4 segnalazioni da altrettanti istituti su un totale di 40 istituti censiti 

che effettuano l'attività di "Autorizzazioni paesaggistiche") 

. Impatto reputazionale: la pubblicazione di articoli su giornali o riviste aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi nel corso degli ultimi cinque anni è negativo (valore modale 1) 

. Impatto organizzativo, economico e sull’immagine: il livello a cui può collocarsi il rischio dell’evento, è individuato a livello di collaboratore o funzionario (valore modale 2). 

 

Parametri di rischio del procedimento - INDICI DI VALUTAZIONE DELLA   PROBABILITA' 

    Frazionabiltà del   
Valutazione discrezionalità 

del  procedimento 

 

 
Rilevanza esterna 
del  procedimento 

Complessità del 
procedimento 

(coinvolgimento di più 
amministrazioni - esclusi i controlli - 

in fasi successive per il 
conseguimento del risultato) 

 

Rilevanza della portata 
economica del 
procedimento 

procedimento 
(risultato finale raggiungibile 

anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato, es: 

 
Controlli 

(adeguatezza dei controlli 
applicati al procedimento per 

neutralizzare il rischio) 

    
pluralità di affidamenti ridotti) 

 totalmente regolato da 
legge o atti amministrativi 
(regolamenti,   direttive,  circolari) 

 
1 

 
 

 
destinatario 
finale ufficio 
interno 

 
 
 

 
2 

coinvolgimento di 
una sola 
amministrazione 

 
1 

 

rilevanza 
esclusivamente interna 

 
1 

 
 
 

 
no 

 
 
 

 
1 

 

efficace strumento 
di neutralizzazione 

 
1 

 

 

parzialmente regolato da 
legge o atti amministrativi 
(regolamenti,   direttive,  circolari) 

 
 

2 

 
 
 
 

coinvolgimento fino 
a 3 amministrazioni 

 
 
 
 

 
3 

 

rilevanza esterna di 
basso valore 
economico 
(comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni,  

ma di non particolare rilievo 

economico, es: concessione  

di borsa di studio per studenti) 

 
 
 
 

 
3 

 

efficaci per una 
percentuale 
superiore al 50% 

 
 

2 

 
parzialmente regolato solo 
da legge 

 
 

3 

 
 
 

destinatario 
finale utenti 

   
 

efficaci per una 
percentuale pari al 
50% 

 
 

3 

parzialmente regolato solo 
da atti amministrativi 
(regolamenti,  direttive, circolari) 

 

4 
esterni 
all'amministr 
azione 

5  

coinvolgimento di 
oltre 3 
amministrazioni 

 
 

5 

rilevanza esterna di 
alto valore economico 
(comporta l'attribuzione di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti  estreni, es: 

 
 

5 

si 5 efficaci per una 
percentuale 
inferiore al 50% 

 

4 

altamente discrezionale 5 controlli non 
efficaci 5 

    
affidamento di appalto) 

    
valore modale 2 

 
valore modale 5 

 
valore modale 3 

 
valore modale 5 

 
valore modale 1 

 
valore modale 1 

 

Parametri di rischio del procedimento - INDICI DI VALUTAZIONE DEL DANNO 

Impatto organizzativo 
[percentuale di personale dell'unità 
organizzativa impiegata nelle fasi del 

procedimento] 
(se sono coinvolte più unità 

organizzative, la percentuale deve 

riferirsi al totale del personale 

impiegato) 

Impatto economico 
(esistenza di sentenze della Corte dei 
conti a carico di dirigenti e dipendenti 
dell'amministrazione o esistenza di 
sentenze di risarcimento danni, nei 
confronti dell'amministrazione, per 

eventi corruttivi, all'interno del 
medesimo procedimento, nel corso 

degli ultimi 5 anni) 

 

Impatto reputazionale 
(divulgazione di notizie e/o pubblicazione di 
articoli a stampa aventi per oggetto eventi 

corruttivi, all'interno del medesimo 
procedimento, nel corso degli ultimi 5 anni) 

 

Impatto organizzativo, 
economico e sull'immagine 

(livello a cui si colloca il rischio dell'evento 
corruttivo ovvero posizione/ruolo che l'eventuale 

soggetto riveste nell'organizzazione) 

 
fino al 20% 

 
1 

 
 
 
 

no 

 
 
 
 

1 

 
no 

 
1 

 
a livello di addetto 

 
1 

 
 

fino al 40% 

 
 

2 

 
 

non lo so 

 
 

2 

 

 
a livello di collaboratore o 
funzionario 

 
 

2 

 
 

fino al 60% 

 
 

3 

 
 
 
 

 
si 

 
 
 
 

 
5 

 
 

si, sulla stampa e/o tv locale 

 
 

3 

a livello di dirigente di ufficio 
dirigenziale non generale (o 
funzionario facente funzioni 
dirigenziali) 

 
 

3 

 

fino al 80% 

 

4 

 

si, sulla stampa e/o tv locale e/o 
nazionale 

 

4 

 

a livello di dirigente di ufficio 
dirigenziale generale 

 

4 

fino al 100% 5 si, sulla stampa e/o tv locale e/o 
nazionale e/o internazionale 5 a livello di segretario 

generale/Ministro 5 

 
valore modale 2 

 
valore modale 1 

 
valore modale 1 

 
valore modale 2 

 

n° istituti che hanno 

introdotto misure 

correttive 

 

n° istituti che non 

hanno introdotto 

misure correttive 

 
n° totale 

istituti 

32 10 42 

 
76% 

 
24% 

 
100% 

 

 

Segretariati Regionali 

 

2 

 

2 

 

4 

Soprintendenze Archeologia 

Belle arti e paesaggio 
28 8 36 

Istituti dotati di autonomia 

speciale 

 
2 

 
0 

 
2 

 32 10 42 

 

 

n° procedimenti 

complessivamente 

individuati 

 

procedimenti per i quali è stata 

già attuata almeno un'azione 

correttiva 

61 47 

77% 



 

 

USCITA ED ESPORTAZIONE DI BENI  CULTURALI 

 

LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO "USCITA ED ESPORTAZIONE ILLECITA DI BENI CULTURALI" 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della matrice “Impatto-probabilità” con il punteggio 3,65 equivalente a "RISCHIO BASSO" derivante dal prodotto dei valori medi risultati per l’Impatto e la 

Probabilità pari rispettivamente a 1,73 e 2,12 . 

 
 

Sulla base 

dell’applicazione degli 

indici di valutazione 

della Probabilità di cui 

all’Allegato 5 del PNA, 

risulta: 

. Discrezionalità:il processo risulta totalmente vincolato da leggi e atti amministrativi (valore modale 1) 

. Rilevanza esterna: il risultato del processo è rivolto prevalentemente agli utenti esterni all'Amministrazione (valore modale 5) 

. Complessità: si tratta di un processo che coinvolge una sola aministrazione (valore modale 1) 

. Rilevanza della portata economica: comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (valore modale 3) 

. Frazionabilità del processo: il processo non è frazionabile (valore modale 1) 

. Controlli: l'adeguatezza dei controlli applicati al procedimento per neutralizzare il rischio costituisce un efficace strumento di neutralizzazione del rischio (valore modale 1). 

 
Sulla base 

dell’applicazione degli 

indici di valutazione 

dell’Impatto di cui 

all’Allegato 5 del PNA, 

risulta: 

. Impatto organizzativo: la percentuale di personale impiegata nel processo rispetto al totale del personale impiegato nell'area in analisi si configura nel 20% (valore modale 1) 

. 
Impatto economico: l’adozione di sentenze della Corte dei Conti pronunciate a carico dei dipendenti negli ultimi cinque anni ovvero dell’adozione di sentenze di risarcimento del danno nei confronti 

dell'Amministrazione, è negativo (valore modale 1), risultando un'unica segnalazione di provvedimento di condanna da un istituto su un totale di 20 istituti censiti che effettuano l'attività di "Uscita ed 

esportazione illecita di beniculturali") 

. Impatto reputazionale: la pubblicazione di articoli su giornali o riviste aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi nel corso degli ultimi cinque anni, è negativo (valore modale 1) 

. Impatto organizzativo, economico e sull’immagine: ovvero il livello a cui può collocarsi il rischio dell’evento, è individuato a a livello di collaboratore o funzionario (valore modale 2). 

 

Parametri di rischio del procedimento - INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA' 

 

 
Valutazione discrezionalità del 

procedimento 

 
 

 
Rilevanza esterna 
del procedimento 

 

 

Complessità del 
procedimento 

(coinvolgimento di più 
amministrazioni - esclusi i controlli - 

in fasi successive per il 
conseguimento del risultato) 

 
 
 

Rilevanza della portata 
economica del 
procedimento 

Frazionabiltà del 
procedimento 

(risultato finale raggiungibile 
anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato, es: 
pluralità di affidamenti ridotti) 

 
 

Controlli 
(adeguatezza dei controlli 

applicati al procedimento per 
neutralizzare il rischio) 

totalmente regolato da legge o 
atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) 

 
1 

 
 

 
destinatario 
finale ufficio 
interno 

 
 
 
 

2 

coinvolgimento di 
una sola 
amministrazione 

 
1 

rilevanza 
esclusivamente 
interna 

 
1 

 
 
 
 

no 

 
 
 
 

1 

 

efficace strumento 
di neutralizzazione 

 
1 

 

parzialmente regolato da legge 
o atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) 

 
 

2 

 
 
 

 
coinvolgimento fino 
a 3 amministrazioni 

 
 
 
 

 
3 

rilevanza esterna di 
basso valore 
economico 
(comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti 

esterni, ma di non 

particolare rilievo 

economico, es: 

concessione di borsa di 

studio per studenti) 

 
 
 
 

 
3 

 

efficaci per una 
percentuale 
superiore al 50% 

 
 

2 

 
parzialmente regolato solo da 
legge 

 
 

3 

 
 

 
destinatario 
finale utenti 
esterni 
all'amministr 
azione 

 
 
 
 
 

5 

 
 
 
 
 

si 

 
 
 
 
 

5 

 

efficaci per una 
percentuale pari al 
50% 

 
 

3 

parzialmente regolato solo da 
atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) 

 
4 

 

 
coinvolgimento di 
oltre 3 
amministrazioni 

 
 

 
5 

rilevanza esterna di 
alto valore 
economico 
(comporta l'attribuzione di 

considerevoli vantaggi a 

soggetti estreni, es: 

affidamento di appalto) 

 
 

 
5 

efficaci per una 
percentuale 
inferiore al 50% 

 
4 

 

altamente discrezionale 

 

5 

 
controlli non 
efficaci 

 

5 

 
valore modale 1 

 
valore modale 5 

 
valore modale 1 

 
valore modale 3 

 
valore modale 1 

 
valore modale 1 

 

Parametri di rischio del procedimento - INDICI DI VALUTAZIONE DEL DANNO 

Impatto organizzativo 
[percentuale di personale dell'unità 
organizzativa impiegata nelle fasi del 

procedimento] 
(se sono coinvolte più unità 

organizzative, la percentuale deve 

riferirsi al totale del personale 

impiegato) 

Impatto economico 
(esistenza di sentenze della Corte 

dei conti a carico di dirigenti e 
dipendenti dell'amministrazione o 

esistenza di sentenze di 
risarcimento danni, nei confronti 
dell'amministrazione, per eventi 

corruttivi, all'interno del medesimo 
procedimento, nel corso degli 

ultimi 5 anni) 

 
 

Impatto reputazionale 
(divulgazione di notizie e/o pubblicazione di 
articoli a stampa aventi per oggetto eventi 

corruttivi, all'interno del medesimo 
procedimento, nel corso degli ultimi 5 anni) 

 
Impatto organizzativo, 

economico e sull'immagine 
(livello a cui si colloca il rischio dell'evento 

corruttivo ovvero posizione/ruolo che 
l'eventuale soggetto riveste 

nell'organizzazione) 

 

fino al 20% 

 

1 

 
 
 
 

no 

 
 
 
 

1 

 

no 

 

1 

 

a livello di addetto 

 

1 

 
 

fino al 40% 

 
 

2 

 
 

non lo so 

 
 

2 

 

 
a livello di collaboratore o 
funzionario 

 
 

2 

 
 

fino al 60% 

 
 

3 

 
 
 
 
 

si 

 
 
 
 
 

5 

 
 

si, sulla stampa e/o tv locale 

 
 

3 

a livello di dirigente di ufficio 
dirigenziale non generale (o 
funzionario facente funzioni 
dirigenziali) 

 
 

3 

 
fino al 80% 

 
4 si, sulla stampa e/o tv locale e/o 

nazionale 

 
4 a livello di dirigente di ufficio 

dirigenziale generale 

 
4 

 

fino al 100% 

 

5 

 
si, sulla stampa e/o tv locale e/o 
nazionale e/o internazionale 

 

5 

 
a livello di segretario 
generale/Ministro 

 

5 

 
valore modale 1 

 
valore modale 1 

 
valore modale 1 

 
valore modale 2 

 

n° istituti che hanno 

introdotto misure 

correttive 

n° istituti che non 

hanno introdotto 

misure correttive 

 

n° totale 

istituti 

16 6 22 

 
73% 

 
27% 

 
100% 

 

 
Biblioteche 

 
1 

 
0 

 
1 

Direzioni generali 2 0 2 

Musei dotati di 

autonomia speciale 

 
2 

 
0 

 
2 

Soprintendenze 

Archeologia Belle Arti e 

Paesaggio 

 

8 

 

2 

 

10 

Soprintendenze 

Archivistiche 

 

2 
 

4 
 

6 

Segretariati Regionali 1 0 1 

 16 6 22 

 

n° procedimenti 

complessivamente 

individuati 

procedimenti per i quali è stata 

già attuata almeno un'azione 

correttiva 

24 16 

67% 



 

Ministero della Cultura 
 

 

 

 
Schema degli eventi rischiosi 

 

 
Secondo la procedura indicata al paragrafo 8 del presente documento “Mappatura delle aree e dei 

procedimenti a rischio corruzione: analisi delle fasi a più elevato rischio corruzione e individuazione 

delle misure correttive”, sono stati elaborati degli schemi di eventi rischiosi per alcune delle aree a rischio 

corruzione individuate nel PNA 2016. Gli schemi saranno oggetto di revisione a seguito degli 

aggiornamenti che stanno pervenendo e, una volta completati, saranno utilizzati come base di lavoro per 

l’individuazione, la ponderazione e la successiva programmazione delle misure per prevenire o per ridurre 

il rischio corruzione. 

 

Nelle schede di esempio proposte, gli schemi presentano l’individuazione, per le fasi del processo ritenute 

a rischio corruzione, le seguenti informazioni: 

- Indicazione dell’evento corruttivo (che individua e descrive i rischi per ogni classe di 

procedimento, intesi come comportamenti finalizzati alla corruzione, descrive quindi, come viene 

attivato l'evento rischioso), 

- Indicazione dello specifico rischio corruzione che si potrebbe verificare, 

- Indicazione   dei   fattori   abilitanti   (le  condizioni individuali,  ambientali, organizzative, 

gestionali e sociali che possono innescare una causa volontaria o imposta di corruzione), 

- Indicazione del perimetro entro il quale potrebbe figurarsi l’evento corruttivo (cioè dove viene 

attivato l'evento rischioso: ufficio interno o esterno), 

- Indicazione delle misure obbligatorie già in atto (misure obbligatorie oppure già esistenti nelle 

strutture esaminate), 

- Indicazione delle misure obbligatorie da adottare, 

- Indicazione della tempistica di attuazione delle misure proposte, 

- Indicazione della struttura organizzativa responsabile, 

- Indicazione degli indicatori. 

 
Gli schemi di eventi rischiosi presentati di seguito si riferiscono a: 

 

- Verifiche di interesse culturale 

- Dichiarazione di notevole interesse pubblico 

- Dichiarazione di interesse culturale beni immobili (parere endoprocedimentale vincolante) 

- Attestato di libera circolazione 

- Autorizzazioni paesaggistiche. 



 

 

 
 

 

 

 

DENOMINAZIONE ISTITUTO 

CENTRALE O PERIFERICO 
 

STAKEHOLDERS esterni: 

SCHEDA PER LA MAPPATURA DEI PROCESSI ED EVENTI RISCHIOSI E DELLE MISURE OBBLIGATORIE DA IMPLEMENTARE - SCHEMA EVENTI RISCHIOSI per l'area "VINCOLI" 

Verifica di interesse culturale: valore del rischio = 3,86 ( media dei valori rilevati con la mappatura 2016) 

 

Proprietari del bene 
 
 
 

 
AREA DI 

RISCHIO 

SOTTO- 

AREA 

o       

PROCEDIM 

ENTO / 

ATTIVITA' 

 
 
 

PROCESSO 

o     

PROCEDI 

MENTO 

 
 
 

FASI /AZIONI: 

fasi procedurali nelle quali 

si possono annidare eventi 

rischiosi 

 
 

SCHEMA EVENTI RISCHIOSI 

 
MISURE DI PREVENZIONE ULTERIORI DA ADOTTARE O 

MISURE OBBLIGATORIE DA IMPLEMENTARE 

 
 
 
 
 

 

INDICATORI 
EVENTO RISCHIOSO 

(Individuazione e descrizione dei rischi 

per ogni classe di procediemento, intesi 

come comportamenti finalizzati alla 

corruzione) 

MODALITA' - 

COMPORTAMENTO 

INTENZIONALE 

(COME viene attivato 

l'evento rischioso) 

PERIMETRO EVENTO 

(DOVE viene attivato 

l'evento rischioso: 

ufficio interno o 

esterno) 

FATTORI ABILITANTI: 

condizioni individuali, ambientali, 

organizzative, gestionali e sociali 

(che possono innescare una causa 

volontaria o imposta di corruzione) 

MISURE DI 

PREVENZIONE 

OBBLIGATORIE 

oppure 

GIA' ESISTENTI 

 

 
MISURE DI PREVENZIONE DA 

ADOTTARE 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

(Misura che verrà 

messa in 

attuazione entro il: 

GG/MM/AA) 

 
 

STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Verifica di 

interesse 

culturale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Verifica di 

interesse 

culturale 

1a. Ricezione della richiesta da 

parte di enti pubblici o persone 

giuridiche private senza fini di 

lucro 

(procedimento ad istanza di 

parte) 

 

 
I tempi di ricezione e di assegnazione si 

possono allungare per la mole di lavoro 

al  protocollo. 

 

 
Ritardi nella fase di 

ricezione e assegnazione 

dell'istanza 

 

 
UFFICIO INTERNO - 

Segretariato regionale 

/ Soprintendente 

 

 
Errata indicazione all'Ufficio protocollo 

della giusta classificazione del 

procedimento,  con ripercussioni  sui tempi 

 
 
 
 
 
 
 
 

misure  di controllo: 

sviluppo di un sistema di controllo 

sui procedimenti svolti da ciascun 

funzionario, sugli esiti e sulle 

procedure correlate 

misure  di rotazione: 

evitare rotazione contestuale 

troppo frequente del funzionario 

di zona   e del  Soprintendente. 

Probabilmente meglio stabilità 

almeno triennale 

misure  organizzative: 

1. adeguata redistribuzione dei 

carichi di lavoro per evitare 

superficialità; 

2. aggiornamento costante 

informatico ; 

3. suddivisione  delle competenze 

4. semplificazione dei livelli 

dell'organizzazione e dei 

procedimenti 

misure  di trasparenza: 

la pubblicazione delle schede 

descrittive dei beni sia da parte 

del proprietario che della 

soprintendenza sul sito 

www.benitutelati.it potrebbe 

soddisfare l'esigenza  di 

trasparenza diminuendo 

ulteriormente il rischio corruzione. 

monitoraggio: 

1. monitorare le varie fasi del 

procedimento istruttorio che 

portano all'adozione del 

provvedimento  finale; 

2. implementare e monitorare 

costantemente le misure di 

trasparenza adottate dall'ufficio, 

che in base al DPCM 171/2014 e 

al D.L. 83/2014 è tenuto a 

pubblicare tutti gli atti 

autorizzatorisul proprio sito 

internet. 

misure di formazione: 

implementare misure di 

formazione del personale nonché  

di sensibilizzazione alle tematiche 

di lotta alla  corruzione 

   

 
 
 

1b. Procedimento d'Ufficio 

 

La mole di lavoro assegnata ai singoli 

funzionari può ritardare l'avvio del 

procedimento 

 

Ritardi nell'acquisizione 

della documentazione 

necessaria 

 

UFFICIO INTERNO - 

Soprintendente / 

Funzionario di zona 

 

 
Esercizio prolungato della responsabilità 

del processo da parte di un unico soggetto 

   
 

Anomalo numero 

di istanze per un 

determinato 

Comune o 

funzionario 

 

2. Pre-istruttoria 

(verifica regolarità e completezza 

della  domanda, eventuale 

richiesta di integrazioni) 

Non accettazione della richiesta o 

interruzione/prolungamento dei tempi 

del procedimento per motivazioni 

strumentali o richiesta di 

documentazione non inerente il 

procedimento  stesso. 

 
 
 

Mancanza di controlli e 

ingerenze 

 

 
UFFICIO INTERNO - 

Servizio Tutela / 

Funzionario di zona 

 
 
 

Esercizio prolungato della responsabilità 

del processo da parte di un unico soggetto 

   
 

 
Anomalo numero 

di istanze per un 

determinato 

Comune o 

funzionario 

 

3. Proposta di dichiarazione alla 

Commissione Regionale per il 

Patrimonio Culturale 

 
 
 

Ritardi per carichi di lavoro  eccessivi 

 

Ritardi nella 

comunicazione alla 

Commissione 

 

 
UFFICIO INTERNO - 

Soprintendente 

     

 

 
4. Verifica dell'interesse 

culturale del bene pubblico 

 
 
 

Pressioni  esterne potrebbero influenzare 

il lavoro e le decisioni della  Commissione 

 

Possibili ingerenze 

esterne e mancata 

attuazione del principio di 

distinzione tra politica ed 

amministrazione 

 

 
Commissione 

Regionale per il 

Patrimonio Culturale 

     

 
 

 
5a. Provvedimento con esito 

negativo 

 
 

 
Pressioni  esterne potrebbero influenzare 

il lavoro e le decisioni della  Commissione 

 
Possibili ingerenze 

esterne e mancata 

attuazione del principio di 

distinzione tra politica ed 

amministrazione 

 

 
Commissione 

Regionale per il 

Patrimonio Culturale 

     

 
 
 

5b. Provvedimento con esito 

positivo 

 
 
 

Pressioni  esterne potrebbero influenzare 

il lavoro e le decisioni della  Commissione 

 

Possibili ingerenze 

esterne e mancata 

attuazione del principio di 

distinzione tra politica ed 

amministrazione 

 

 
Commissione 

Regionale per il 

Patrimonio Culturale 

     

 

6. Aggiornamento archivio 

informatico del Ministero in caso 

di esito positivo 

 
 

Scarsa 

responsabilizzazione 

interna 

 

 
UFFICIO INTERNO - 

Segretariato regionale 

     

 

 
7. Notifica del decreto agli 

interessati 

 

 
Mancata notifica ad alcuni dei soggetti 

interessati  del  provvedimento finale. 

 

Scarsa 

responsabilizzazione 

interna 

 

 
UFFICIO INTERNO - 

Segretariato regionale 

     

 

8. Trascrizione del decreto 

 

Mancata notifica ad alcuni dei soggetti 

interessati  del  provvedimento finale. 

Scarsa 

responsabilizzazione 

interna 

 

UFFICIO INTERNO - 

Segretariato regionale 
     

http://www.benitutelati.it/


 

 

 
 
 
 

DENOMINAZIONE ISTITUTO CENTRALE O 

PERIFERICO 

SCHEDA PER LA MAPPATURA DEI PROCESSI ED EVENTI RISCHIOSI E DELLE MISURE OBBLIGATORIE DA IMPLEMENTARE - SCHEMA EVENTI RISCHIOSI per l'area "VINCOLI" 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico: valore del rischio = 3,86 ( media dei valori rilevati con la mappatura 2016) 

STAKEHOLDERS esterni: Proprietari del bene 
 
 
 
 
 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
 

 
SOTTO- 

AREA 

o        

PROCEDIME 

NTO / 

ATTIVITA' 

 
 
 
 

 
PROCESSO 

o          

PROCEDIMEN 

TO 

 
 
 
 
 
 

FASI /AZIONI: 

fasi procedurali nelle quali si possono 

annidare eventi rischiosi 

 
 
 

SCHEMA  EVENTI RISCHIOSI 

 

 
MISURE DI PREVENZIONE ULTERIORI DA ADOTTARE O MISURE 

OBBLIGATORIE  DA IMPLEMENTARE 

 
 
 
 
 
 
 

INDICATORI 
EVENTO RISCHIOSO 

(Individuazione e descrizione dei 

rischi per ogni classe di 

procedimento, intesi come 

comportamenti finalizzati alla 

corruzione) 

 
MODALITA' - 

COMPORTAMENTO 

INTENZIONALE 

(COME viene attivato 

l'evento rischioso) 

PERIMETRO 

EVENTO 

(DOVE viene 

attivato l'evento 

rischioso: ufficio 

interno o esterno) 

 
FATTORI ABILITANTI: 

condizioni individuali, ambientali, 

organizzative, gestionali e sociali 

(che possono innescare una causa 

volontaria o imposta di corruzione) 

 
MISURE DI 

PREVENZIONE 

OBBLIGATORIE 

oppure 

GIA' ESISTENTI 

 
 
 

MISURE DI PREVENZIONE DA 

ADOTTARE 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

(Misura che 

verrà messa in 

attuazione 

entro il: 

GG/MM/AA) 

 
STRUTTURA 

ORGANIZZATI 

VA     

RESPONSABIL 

E 

   
 

1. Procedimento d'Ufficio, ex art. 138, comma 3 

(anche su richiesta motivata della Regione e di 

ogni altro ente territoriale interessato) 

 

La mole di lavoro assegnata ai singoli 

funzionari può ritardare l'avvio del 

procedimento 

 

 
Ritardi nell'acquisizione della 

documentazione  necessaria 

 

UFFICIO INTERNO - 

Soprintendente / 

Funzionario di zona 

 
Esercizio prolungato della responsabilità 

del processo da parte di un unico soggetto; 

conflitto di interessi da parte del 

Soprintendente o del Funzionario incaricato 

 
 
 
 

misure di controllo: 

1. sviluppo di un sistema di controllo sui 

procedimenti svolti da ciascun 

  
 
 
Anomalia nel 

numero dei 

procedimenti 

avviati 

 

 
2. Istruttoria (verifica regolarità e completezza della 

domanda) 

 

 
Rischio di pressioni esterne e/o di conflitto 

d'interesse 

 
 

Mancanza di controlli e ingerenze 

 

UFFICIO INTERNO - 

Servizio Tutela / 

Funzionario di zona 

       
funzionario, sugli esiti e sulle procedure 

  
correlate; 

  
2. misure di regolazione dei rapporti con 

  
"rappresentanti di interessi particolari" 

  
misure di rotazione: 

  
evitare rotazione contestuale troppo  

3. Proposta di dichiarazione alla Commissione 

Regionale per il Patrimonio Culturale (art. 33, 

comma 1, lett. l) del DPCM 171/2014 ) 

 
 

Ritardi per carichi di lavoro eccessivi 

 

 
Ritardi nella comunicazione alla 

Commissione 

 

 
UFFICIO INTERNO - 

Soprintendente 

       
frequente del funzionario di zona  e del 

  
Soprintendente.  Probabilmente meglio 

  
stabilità almeno triennale 

  
misure organizzative: 

  
1. adeguata redistribuzione dei carichi di 

        
lavoro per evitare superficialità 

    

Dichiarazio 

ne di 

notevole 

 
 
 
 

Dichiarazione di 

notevole 

 
4. Avvio del procedimento, pubblicazione nell'albo 

pretorio dei Comuni e ricevimento delle 

osservazioni (art. 7 Legge 241/90 e smi) 

Erronea individuazione dei soggetti coinvolti 

nel procedimento e dei termini di legge per 

le osservazioni: non coinvolgimento di 

soggetti le cui osservazioni potrebbero 

condizionare il parere di competenza 

Ritardi nella ricezione del verbale 

della Commissione Regionale; 

mancato inoltro a tutti gli Enti 

competente 

UFFICIO INTERNO - 

Soprintendente 

UFFICIO ESTERNO - 

Comuni 

Mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione; 

inadeguata diffusione della cultura della 

legalità 

2. aggiornamento costante  informatico 

3. suddivisione  delle competenze 

4. semplificazione dei livelli 

dell'organizzazione e dei procedimenti 

misure di trasparenza: 

la pubblicazione delle schede descrittive 

interesse 

pubblico 

interesse pubblico  
 

5. Discussione delle osservazioni 

 
1. Parere condizionato da valutazioni di tipo 

"personale" 

2. Condizionamento da parte dei soggetti 

privati coinvolti nel procedimento 

 

Tentativi di ingerenza da parte di 

soggetti esterni 

all'amministrazione. 

 

Commissione 

Regionale per il 

Patrimonio Culturale 

  
dei beni sia da parte del proprietario che 

della soprintendenza sul sito 

www.benitutelati.it  potrebbe  soddisfare 

   

  
l'esigenza di trasparenza diminuendo 

  
ulteriormente il rischio corruzione. 

  
monitoraggio: 

  
 
6. Adozione della dichiarazione di interesse 

pubblico relativamente ai beni paesaggistici (art. 

141 del D.Lgs. 42/2004 e art. 39, comma 1 lett. g) 

del DPCM 171/2014) 

 

Pressioni esterne e conflitto d'interesse 

potrebbero influenzare il lavoro e le 

decisioni della Commissione 

 
Possibili ingerenze esterne e 

mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica ed 

amministrazione 

 

Commissione 

Regionale per il 

Patrimonio Culturale 

  1. monitorare le varie fasi del    
  

procedimento istruttorio che portano 

  
all'adozione del provvedimento finale; 

  
2. implementare e monitorare 

  
costantemente le misure di trasparenza 

  
adottate dall'ufficio, che in base al 

 
 

7. Notifica del decreto agli interessati 

 

 
Errori e ritardi nella notifica del 

provvedimento 

 

 
Possibili ritardi nella 

comunicazione tra gli Uffici 

 

 
UFFICIO INTERNO - 

Soprintendente 

       
DPCM 171/2014 e al D.L. 83/2014 è 

  
tenuto a pubblicare tutti gli atti 

  
autorizzatorisul proprio sito internet. 

  
misure di formazione: 

  
implementare misure di formazione del 

  
personale nonché di sensibilizzazione  

 
8. Trascrizione del decreto sui registri della 

conservatoria 

 

 
Mancata notifica ad alcuni dei soggetti 

interessati del provvedimento finale. 

 
 

Scarsa  responsabilizzazione interna 

 

 
UFFICIO INTERNO - 

Soprintendente 

       
alle tematiche di lotta alla corruzione 

http://www.benitutelati.it/


 

 

SCHEDA PER LA MAPPATURA DEI PROCESSI ED EVENTI RISCHIOSI E DELLE MISURE OBBLIGATORIE DA IMPLEMENTARE - SCHEMA EVENTI RISCHIOSI per l'area "VINCOLI" 

Dichiarazione di interesse culturale beni immobili (parere endoprocedimentale vincolante ): valore del rischio = 3,86 ( media dei valori rilevati con la mappatura   2016) 
DENOMINAZIONE ISTITUTO CENTRALE O 

PERIFERICO 

STAKEHOLDERS esterni:   Proprietari del bene 
 
 
 
 

AREA DI 

RISCHIO 

SOTTO- 

AREA 

o       

PROCEDIM 

ENTO / 

ATTIVITA' 

 
 

PROCESSO 

o        

PROCEDIME 

NTO 

 
 

FASI /AZIONI: 

fasi procedurali nelle quali 

si possono annidare eventi 

rischiosi 

SCHEMA EVENTI RISCHIOSI MISURE DI PREVENZIONE ULTERIORI DA ADOTTARE O  
 
 

 
INDICATORI 

 
EVENTO RISCHIOSO 

(Individuazione e descrizione dei 

rischi per ogni classe di 

procediemento, intesi come 

comportamenti finalizzati alla 

corruzione) 

 

MODALITA' - 

COMPORTAMENTO 

INTENZIONALE 

(COME viene attivato 

l'evento rischioso) 

PERIMETRO 

EVENTO 

(DOVE viene 

attivato l'evento 

rischioso:  

ufficio interno o 

esterno) 

FATTORI ABILITANTI: 

condizioni individuali, 

ambientali, organizzative, 

gestionali e sociali 

(che possono innescare una causa 

volontaria o imposta di 

corruzione) 

MISURE DI 

PREVENZION 

E          

OBBLIGATOR 

IE 

oppure 

GIA' 

ESISTENTI 

 
 

 
MISURE DI PREVENZIONE DA 

ADOTTARE 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

(Misura che 

verrà messa in 

attuazione 

entro il: 

GG/MM/AA) 

 

STRUTTURA 

ORGANIZZATI 

VA      

RESPONSABIL 

E 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dichiarazion 

e di  

interesse 

culturale 

beni 

immobili 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dichiarazione di 

interesse 

culturale beni 

immobili 

 
1a. Ricezione della richiesta da 

parte del privato possessore 

(procedimento ad istanza di parte) 

 
I tempi di ricezione e di assegnazione si 

possono allungare per la mole di lavoro al 

protocollo. 

 
 

Ritardi nella fase di ricezione e 

assegnazione dell'istanza 

 
 

UFFICIO INTERNO - 

Soprintendente 

 
Errata indicazione all'Ufficio protocollo 

della giusta classificazione del 

procedimento, con ripercussioni sui tempi 

 misure di controllo: 

sviluppo di un sistema di controllo sui 

procedimenti svolti da ciascun 

funzionario, sugli esiti e sulle 

procedure correlate 

misure di rotazione: 

evitare rotazione contestuale troppo 

frequente del funzionario di zona e 

del Soprintendente. Probabilmente 

meglio stabilità almeno triennale 

misure  organizzative: 

1. adeguata redistribuzione dei carichi 

di lavoro per evitare superficialità; 

2. aggiornamento costante informatico 

; 

3. suddivisione delle competenze 

4. semplificazione dei livelli 

dell'organizzazione e dei 

procedimenti 

misure di trasparenza: 

la pubblicazione delle schede 

descrittive dei beni sia da parte del 

proprietario che della soprintendenza 

sul sito www.benitutelati.it potrebbe 

soddisfare l'esigenza di trasparenza 

diminuendo ulteriormente il rischio 

corruzione. 

monitoraggio: 

1. monitorare le varie fasi del 

procedimento istruttorio che portano 

all'adozione del provvedimento 

finale; 

2. implementare e monitorare 

costantemente le misure di 

trasparenza adottate dall'ufficio, che 

in base al DPCM 171/2014 e al D.L. 

83/2014 è tenuto a pubblicare tutti gli 

atti autorizzatorisul proprio sito 

internet. 

misure di formazione: 

implementare misure di formazione 

del personale nonché di 

sensibilizzazione alle tematiche di 

lotta alla corruzione 

   

1b. Procedimento d'Ufficio (anche 

su richiesta motivata della Regione 

e di ogni altro ente territoriale 

interessato) 

 
La mole di lavoro assegnata ai singoli 

funzionari può ritardare l'avvio del 

procedimento 

 
 

Ritardi nell'acquisizione della 

documentazione necessaria 

 
UFFICIO INTERNO - 

Soprintendente / 

Funzionario di zona 

 
 

Esercizio prolungato della responsabilità 

del processo da parte di un unico soggetto 

    

Anomalo numero di 

istanze per un 

determinato Comune o 

funzionario 

 
2. Pre-istruttoria 

(verifica regolarità e completezza 

della domanda, eventuale 

richiesta di integrazioni) 

 

Non accettazione della richiesta o 

interruzione/prolungamento dei tempi del 

procedimento per motivazioni strumentali o 

richiesta di documentazione non inerente il 

procedimento stesso. 

 
 

 
Mancanza di controlli e ingerenze 

 
 

UFFICIO INTERNO - 

Servizio Tutela / 

Funzionario di zona 

 
 

Esercizio prolungato della responsabilità 

del processo da parte di un unico soggetto 

   
 
 
 

Anomalo numero di 

istanze per un 

determinato Comune o 

funzionario 

3. Proposta di dichiarazione alla 

Commissione Regionale per il 

Patrimonio Culturale 

 

Ritardi per carichi di lavoro eccessivi 

 

Ritardi nella comunicazione alla 

Commissione 

 

UFFICIO INTERNO - 

Soprintendente 

     

4. Verifica della sussistenza 

dell'interesse  culturale 

 
Pressioni esterne potrebbero influenzare il 

lavoro e le decisioni della Commissione 

Possibili ingerenze esterne e 

mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica ed 

amministrazione 

Commissione 

Regionale per il 

Patrimonio 

Culturale 

     

 

 
5. Avvio del procedimento e 

richiesta di osservazioni 

(art. 7 Legge 241/90 e smi) 

 

Erronea individuazione dei soggetti coinvolti 

nel procedimento e dei termini di legge per le 

osservazioni: non coinvolgimento di soggetti 

le cui osservazioni potrebbero condizionare il 

parere di competenza 

 

Ritardi nella ricezione del verbale 

della Commissione Regionale; 

mancato inoltro a tutti gli Enti 

competente 

 
 
 

UFFICIO INTERNO - 

Soprintendente 

     

 

6. Discussione delle osservazioni 

1. Parere condizionato da valutazioni di tipo 

"personale" 2. 

Condizionamento da parte dei soggetti privati 

coinvolti nel procedimento 

 

Tentativi di ingerenza da parte di 

soggetti esterni all'amministrazione. 

Commissione 

Regionale per il 

Patrimonio 

Culturale 

     

7. Istruttoria e predisposizione del 

provvedimento finale 

(decreto o comunicazione di 

parere negativo) 

 
 

Condizionamento da parte dei soggetti privati 

coinvolti nel procedimento 

 
 

Tentativi di ingerenza da parte di 

soggetti esterni all'amministrazione. 

Commissione 

Regionale per il 

Patrimonio 

Culturale con firma 

da parte del 

     

8. Trasmissione del 

provvedimento finale alla 

Soprintendenza 

  
Possibili ritardi nella comunicazione 

tra gli Uffici 

Commissione 

Regionale per il 

Patrimonio 

Culturale 

     

 
9. Notifica del decreto agli 

interessati 

 
Mancata notifica ad alcuni dei soggetti 

interessati del provvedimento finale. 

 
 

Scarsa responsabilizzazione interna 

UFFICIO INTERNO - 

Soprintendenza - 

Servizio affari legali 

     

 
10. Trascrizione del decreto sui 

registri della conservatoria 

 
Mancata notifica ad alcuni dei soggetti 

interessati del provvedimento finale. 

 
 

Scarsa responsabilizzazione interna 

 

UFFICIO INTERNO - 

Soprintendenza - 

Servizio affari legali 

     

http://www.benitutelati.it/


 

 

SCHEDA PER LA MAPPATURA DEI PROCESSI ED EVENTI RISCHIOSI E DELLE MISURE OBBLIGATORIE DA IMPLEMENTARE - SCHEMA EVENTI RISCHIOSI per l'area "ESPORTAZIONE DI BENI" 

Attestato di libera circolazione: valore del rischio = 3,54 ( media dei valori rilevati con la mappatura  2016) 
 

DENOMINAZIONE ISTITUTO CENTRALE O PERIFERICO 

 

STAKEHOLDERS esterni: PRIVATO 
 
 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
SOTTO-AREA 

o           

PROCEDIMENT 

O / ATTIVITA' 

 
 

PROCESSO 

o 

PROCEDIMENTO 

 
 

FASI /AZIONI: 

fasi procedurali nelle quali si possono annidare eventi 

rischiosi 

SCHEMA EVENTI RISCHIOSI MISURE DI PREVENZIONE ULTERIORI DA ADOTTARE O MISURE  
 
 

INDICATORI 

 
EVENTO RISCHIOSO 

(Individuazione e descrizione dei rischi 

per ogni classe di procediemento, intesi 

come comportamenti finalizzati alla 

corruzione) 

 
MODALITA' - 

COMPORTAMENTO 

INTENZIONALE 

(COME viene attivato 

l'evento rischioso) 

 
PERIMETRO EVENTO 

(DOVE viene attivato 

l'evento rischioso: 

ufficio interno o 

esterno) 

FATTORI ABILITANTI: 

condizioni individuali, 

ambientali, organizzative, 

gestionali e sociali 

(che possono innescare una 

causa volontaria o imposta 

di corruzione) 

 
MISURE DI 

PREVENZIONE 

OBBLIGATORIE 

oppure 

GIA' ESISTENTI 

 
 

 
MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

(Misura che 

verrà messa in 

attuazione 

entro il: 

GG/MM/AA) 

 
STRUTTURA 

ORGANIZZATI 

VA      

RESPONSABIL 

E 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attestato di 

libera 

circolazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attestato di 

libera 

circolazione 

 

 
1. istanza del proprietario del bene tramite s.u.e. 

1. scarsa responsabilizzazione interna 

2. inadeguata diffusione della cultura 

della legalita' 

3. eventuali accordi nelle fasi iniziali 

 
 
 

UFFICIO INTERNO - 

Ufficio esportazione 

  
 

 
1. misure di controllo 

2. obbligo di dichiarare la provenienza del  bene 

   

2. ufficio esportazione attiva la procedura con 

protocollazione della richiesta 
  UFFICIO INTERNO - 

Ufficio esportazione 
   

misure di trasparenza    

 
3. il proprietario porta il bene all'u.e.   UFFICIO INTERNO - 

Ufficio esportazione 
   

misure di trasparenza e controllo    

4. l'UE attiva la commissione (n.3 esperti presi a 

rotazione tra i funzionari tecnici del territorio; 2 storici 

dell'arte e 1 archeologo) 

   
UFFICIO INTERNO - 

Ufficio esportazione 

  1. far firmare ai componenti della 

commissione una dichiarazione al fine di 

evitare eventuali conflitti di interesse 

   

 
 

5. esame della richiesta da parte della commissione e 

richiesta parere 

antiquari e privati 

2. mancanza di controlli accurati 

3. assenza di riferimenti e banche dati 

per la valutazione economica del bene 

4. eventuale accordo con antiquari e 

privati 

 
 
 

UFFICIO INTERNO - 

Ufficio esportazione 

  
1. maggiore collegamento con banca dati 

e maggiore diffusione delle informazioni 

e obbligo di inserire la provenienza del 

bene 

2. misure di disciplina del conflitto 

d'interesse 

   

6a. la commissione esaminato il bene decide se 

rilasciare l'attestato di libera circolazione (se il bene non 

riveste interesse culturale previsto dalla norma); 

6b. oppure emettere il diniego dell'attestato di libera 

circolazione (se il bene riveste interesse culturale per il 

patrimonio nazionale); 

6c. o ancora proporre l'acquisto coattivo del bene 

presentato (che e' un sub procedimento eventuale 

riservato all'amministrazione). 

 
 
 

 
eventuale accordo con antiquari e privati 

 
 
 
 
 

UFFICIO INTERNO - 

Ufficio esportazione 

  
 
 
 

 
misure di segnalazione e protezione 

   

7. qualora la commissione dell'u.e. e' favorevole al 

rilascio dell'attestato, redige verbale con parere 

favorevole che inoltra, tramite s.u.e, al gruppo tecnico 

istituito presso il servizio ii dg beap il quale esprime un 

proprio parere. 

trasmissione della proposta d'acquisto alla dg beap per 

i successivi adempimentie e contestualmente al 

proprietario che puo' rinunciare all'esportazione come 

previsto dall'art.70 del codice 

 
 
 

 
senza rischi 

 
 
 
 

UFFICIO INTERNO - 

DG BEAP Servizio II; 

Comitato tecnico 

scientifico 

  
 
 
 

 
misure di segnalazione e protezione 

   

 

8. se il proprietario rinuncia alla richiesta di attestato di 

libera circolazione l'u.e. puo' chiedere di avviare il 

procedimento di vincolo se il bene riveste interesse 

 
 

eventuale accordo con antiquari e privati 
  

UFFICIO 

ESPORTAZIONE 

  
 
 

misure di segnalazione e protezione 
   

9. se il proprietario del bene non rinuncia alla richiesta 

di libera circolazione la procedura di acquisto coattivo 

prosegue il suo iter 

 

eventuale accordo con antiquari e privati 
  

UFFICIO INTERNO - 

Ufficio esportazione 

  
 

misure di regolamentazione 
   

10. esame della proposta di acquisto coattivo da parte 

del comitato tecnico scientifico 

 

senza rischi  
DG BEAP Servizio II; 

Comitato tecnico 

scientifico 
  

 

misure di controllo    
11a. l'acquisto coattivo viene effettuato (fine 

procedura). 

11b. se l'acquisto non viene effettuato la procedura 

torna all'u.e. per decidere sul rilascio o meno 

dell'attestato di libera circolazione 

 
 

eventuale accordo con antiquari e privati 

 
 
 

DG BEAP SERVIZIO II 

  
 
 

misure di trasparenza 

   

12. rilascio dell'attestato di libera circolazione se il bene 

non riveste interesse 

 
eventuale accordo con antiquari e privati  UFFICIO INTERNO - 

Ufficio esportazione 
   

misure di trasparenza    

13. diniego dell'attestato di libera circolazione se il bene 

riveste interesse 

 

eventuale accordo con antiquari e privati  UFFICIO INTERNO - 

Ufficio esportazione   
 

misure di segnalazione e protezione    
14. se c'e' diniego dell'attestato di libera circolazione 

comunicazione di avvio del procedimento di 

dichiarazione di interesse culturale da parte dell'ufficio 

esportazione 

 

 
senza rischi 

 
 

UFFICIO INTERNO - 

Ufficio esportazione 

  
 

 
misure di segnalazione e protezione 

   



 

 

SCHEDA PER LA MAPPATURA DEI PROCESSI ED EVENTI RISCHIOSI E DELLE MISURE OBBLIGATORIE DA IMPLEMENTARE - SCHEMA EVENTI RISCHIOSI per l'area "AUTORIZZAZIONI" 

Autorizzazioni paesaggistiche (parere endoprocedimentale vincolante ): valore del rischio = 4,83 ( media dei valori rilevati con la mappatura 2016) 
DENOMINAZIONE ISTITUTO CENTRALE  O 

PERIFERICO 

 

STAKEHOLDERS esterni:  soggetto di cui all'art 146, co 1 D lgs 163/2006 
 
 
 
 
 

AREA DI 

RISCHIO 

 

SOTTO- 

AREA 

o        

PROCEDIME 

NTO / 

ATTIVITA' 

 
 
 
 

PROCESSO 

o          

PROCEDIMEN 

TO 

 
 
 
 

FASI /AZIONI: 

fasi procedurali nelle quali 

si possono annidare eventi 

rischiosi 

SCHEMA EVENTI RISCHIOSI 
MISURE DI PREVENZIONE ULTERIORI DA ADOTTARE O MISURE 

OBBLIGATORIE DA IMPLEMENTARE 

 
 
 
 

 
INDICATORI 

EVENTO RISCHIOSO 

(Individuazione e 

descrizione dei rischi 

per ogni classe di 

procediemento, intesi 

come comportamenti 

finalizzati alla 

corruzione) 

 

 
MODALITA' - 

COMPORTAMENTO 

INTENZIONALE 

(COME viene attivato 

l'evento rischioso) 

 
PERIMETRO 

EVENTO 

(DOVE viene 

attivato l'evento 

rischioso: ufficio 

interno o 

esterno) 

 

 
FATTORI  ABILITANTI: 

condizioni individuali, ambientali, 

organizzative, gestionali e sociali 

(che possono innescare una causa 

volontaria o imposta di corruzione) 

 

 
MISURE DI 

PREVENZIONE 

OBBLIGATORIE 

oppure 

GIA' ESISTENTI 

 
 
 
 

MISURE DI PREVENZIONE DA 

ADOTTARE 

 
TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

(Misura che 

verrà messa in 

attuazione 

entro il: 

GG/MM/AA) 

 

 
STRUTTURA 

ORGANIZZATI 

VA     

RESPONSABIL 

E 

   
 

1. [istanza da parte del          

  soggetto di cui all'art 146,   
  co 1 Dlgs 163/2006 alla Istante  
  Regione o al Comune   
  subdelegato]   
  2. [Istruttoria della          
  Regione o del Comune 

sudelegato e trasmissione 

al Soprintendente con 

avviso di avvio del 

procedimento al soggetto 

UFFICIO 

ESTERNO - 

Regione o 

Comune 

 

  che ha presentato istanza]   
 
 
 

 
Autorizzazi 

oni   

paesaggistic 

he 

 
 
 
 
 
 
 

 
Autorizzazioni 

paesaggistiche 

 
 

 
3. Parere di compatibilità e 

conformità del 

Soprintendente (da 

rilasciare entro 45 gg 

dall'arrivo della 

documentazione) 

 
 

discrezionalità del parere nel 

caso in cui il vincolo 

paesaggistico sia ancora 

"vincolo nudo"senza che sia 

intervenuto l'adeguamento 

previsto dal Codice (Dlgs 

42/2004) a proposito 

dell'aspetto obbligatorio 

delle prescrizioni ("vincolo 

rivestito"); 

 
 
 
 

 
UFFICIO 

INTERNO - RdP e 

Soprintendente 

   
1 - misure di rapido adeguamento alla 

normativa vigente in materia di vincoli 

sui beni paesaggistici e in materia di 

piani paesaggistici; 

2 - misure di controllo; 

3 - misure di rotazione (ruolo del RdP 

e/o del funzionario di zona); 

4 - misure di disciplina del conflitto di 

interessi 

   

   possibili ingerenze   
   

4. Eventuale preavviso di 

procedimento negativo 

   
UFFICIO 

INTERNO - RdP e 

Soprintendente 

      

   

5. Trasmissione del 

parere 

  UFFICIO 

INTERNO - RdP e 

Soprintendente 

      

     UFFICIO       
  6.[Autorizzazione o ESTERNO -  
  diniego] Regione o  
   Comune  



 

Ministero della Cultura 
 

 

 

 

 

Tabelle di sintesi 

 

 

Rilevazione anno 2017 
 

Valutazione del rischio specifico 

 

Per l’attuazione della mappatura degli eventi rischiosi, l’individuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e la programmazione di attuazione delle stesse, è stato predisposto un apposito 

modulo di rilevazione informatico, allegato alla circolare SG n. 49/2017, che è stato compilato da tutte 

le strutture centrali e periferiche dell’Amministrazione. 

Rispetto alle precedenti mappature si è proceduto ad una valutazione del rischio specifico delle fasi 

attraverso domande mirate a valutare la probabilità (intesa come frequenza del verificarsi degli eventi 

rischiosi, con la finalità di indagare sulla frequenza di accadimento storicamente rilevabile, e sulla 

probabilità di accadimento futura/potenziale degli eventi rischiosi legati al processo) e l’impatto 

(inteso come danno economico/finanziario, organizzativo e/o di immagine che il verificarsi  degli 

eventi rischiosi, riferiti al processo in analisi, provocano al MiBAC sia come danno storicamente 

rilevato sia come danno potenziale/soggettivo che, il verificarsi degli eventi legati alla classe di rischio 

in oggetto, potrebbe causare in futuro). 

Lo schema utilizzato per la valutazione del rischio specifico e rivolto ai responsabili delle strutture è il 

seguente: 

 

  
 

Probabilità Soggettiva 
(Valutazione finale a cura del Responsabile della 

struttura )

Domanda 1: 

Ci sono state segnalazioni che hanno 

riguardato episodi di corruzione o cattiva 

gestione inerenti il rischio in analisi?
(Per segnalazione si intende qualsiasi informazione 

pervenuta con qualsiasi mezzo e-mail, telefono, … )

Domanda 2: 

Ci sono state processi e/o sentenze che 

hanno riguardato episodi di corruzione 

(es. Reati contro la PA, Falso e Truffa) 

inerenti il rischio in analisi?

Domanda 3: 

Secondo lei la probabilità che si verifichino 

eventi corruttivi o di cattiva gestione 

relativi al rischio in analisi è:

SI, vi sono state numerose segnalazioni (valore: 

ALTO)

SI, vi sono stati numerosi processi e/o 

sentenze (valore: ALTO)

L’evento è molto frequente: più di 3 casi 

all’anno (valore: ALTO)

SI, vi sono state poche segnalazioni (valore: 

MEDIO)

SI, vi sono stati pochi processi e/o sentenze 

(valore: MEDIO)

L’evento è poco frequente: 2 o casi all’anno 

(valore: MEDIO)

NO, non vi sono state segnalazioni (valore: 

BASSO)

NO, non vi sono stati  processi e/o 

sentenze(valore: BASSO)
L’evento è piuttosto raro (valore: BASSO)

Probabilità oggettiva

PROBABILITA’

(probabilità intesa come frequenza di accadimento degli eventi rischiosi)
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Dalla valutazione del rischio specifico delle singole fasi procedurali è emerso che quasi tutti gli eventi 

corruttivi sono a rischio “basso”, si evidenziano, tuttavia, le aree/procedimenti e le relative fasi 

procedurali per le quali il rischio corruttivo è di valore “medio”: 

Impatto Soggettivo
 (Valutazione finale a cura del 

Responsabiledella struttura )

Domanda 4: 

A seguito di controlli sono state 

individuate irregolarità?

Domanda 5: 

Ci sono stati contenziosi?

Domanda 6: 

Nel corso degli ultimi 3 anni sono 

stati pubblicati sui giornali, web 

o riviste articoli aventi ad 

oggetto il rischio in analisi?

Domanda 7:  

Secondo lei il verificarsi di eventi 

legati al rischio in oggetto quale 

impatto può causare al Mibact?

SI, le irregolarità individuate a seguito 

di controlli hanno causato un grave 

danno (valore: ALTO)

SI, i contenziosi hanno causato elevati 

costi economici e/o organizzativi per 

l’Amministrazione (valore: ALTO)

Tre o più articoli pubblicati (anche 

su web) in quotidiani nazionali e/o 

4 o più articoli pubblicati in 

quotidiani locali (valore: ALTO)

Può causare un ingente danno 

all’Amministrazione (valore: ALTO)

SI, le irregolarità individuate a seguito 

di controlli hanno causato un lieve 

danno (valore: MEDIO)

SI, i contenziosi hanno causato medio-

bassi costi economici e/o organizzativi 

per l’Amministrazione  (valore: MEDIO)

Fino a 3  articoli pubblicati in 

quotidiani locali e/o almeno 1 

articolo pubblicato su un 

quotidiano nazionale (valore: 

MEDIO)

Può causare un danno rilevante 

all’Amministrazione (valore: 

MEDIO)

NO, le irregolarità individuate a 

seguito di controlli non hanno causato 

danni all’Amministrazione o non sono 

stati effettuati controlli (valore: 

BASSO)

No, i contenziosi hanno causato costi 

economici e/o organizzativi trascurabili 

per l’Amministrazione  o non vi sono 

stati contenziosi (valore: BASSO)

Fino a 1  articolo pubblicato su un 

quotidiano locale (valore: BASSO)

Può causare un danno trascurabile 

all’Amministrazione (valore: 

BASSO)

Impatto oggettivo

IMPATTO

(inteso come danno che il verificarsi  degli eventi rischiosi riferiti al processo in analisi provocano al MiBACT)



 

Ministero della Cultura 
 

 

 
 

FATTORI ABILITANTI: 

M = monopolio del potere decisionale 

T = carenza di trasparenza nelle attività 

D = eccessiva discrezionalità 

C = carenza di adeguati controlli 

 
 

Dall’analisi degli schemi di eventi rischiosi è stato redatto un elenco dei comportamenti intenzionali 

che determinano l’attivazione di un evento rischioso, legato alla fase del procedimento e in relazione a 

ciascun area/procedimento a rischio corruzione. 

 

 

 

AREA / PROCEDIMENTO A RISCHIO FASE A RISCHIO ED EVENTO RISCHIOSO 

Attestati di libera circolazione 

ISTRUTTORIA 

possibile pressione dell'interessato e discrezionalità della P.A. 

Valutazione e contestualizzazione del bene 

AREA/PROCEDIMENTO FASE  RISCHIOSA DESCRIZIONE FASE COMPORTAMENTO A RISCHIO
FATTORI 

ABILITANTI

Autorizzazioni 

paesaggistiche 
ISTRUTTORIA Esame dei requisiti 

Possibile pressione dell'interessato e 

discrezionalità della P.A.
M, T, C

Procedure concorsuali 

esterne ed interne

FASE NON SVOLTA 

ALL'INTERNO 

DELL'UFFICIO

Svolgimento  delle prove 

previste, sia scritte che 

orali, a fronte delle quali 

l'Ufficio Concorsi non 

riveste alcun ruolo,si 

presenta ad elevato rischio 

corruttivo

Le Commissioni d'esame, incaricate di 

sovrintendere e valutare le prove orali e scritte 

dei candidati, possono, per, interessi personali 

e/o di categoria, alterare le prove stesse,  

ipervalutandone alcune e sottovalutandone altre 

e/o concordando segnali di 

riconoscimento,secondo logiche clientelari, 

familiari, di spartizione territoriale e di reciproco 

scambio, prescindendo, in parte o del tutto, da 

considerazioni di carattere meritocratico.

M,D,C

Procedure relative agli 

acquisti di beni, servizi e 

forniture

ISTRUTTORIA Scelta del contraente
Acquisti effettuati c/o le solite ditte per unicità di 

prodotto o sul Mepa sempre alle stesse ditte
M - T - D - C

ISTRUTTORIA mantenimento terzietà

FASE NON SVOLTA 

ALL'INTERNO 

DELL'UFFICIO

azioni di impulso degli enti vigilati T, D

Valutazione delle offerte

Mancato rispetto dei criteri indicati nel 

disciplinare di gara cui la commissione 

giudicatrice deve attenersi per decidere i punteggi 

da assegnare all'offerta

D

Discrezionalità nella scelta 

delle procedure da 

adottare

determinazione del valore dell'appalto D

Scelta del contraente

Affidamento diretto lavori di restauro, 

manutenzione ecc., sempre ai soliti soggetti 

ignorando la rotazione  

M - T - D - C

PROVVEDIMENTO 

FINALE
Aggiudicazione

Uso distorto del criterio dell'offeta 

economicamente vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un'impresa

D

AREE E PROCEDIMENTI CON FASI RISCHIOSE DI VALORE "MEDIO"

Procedure relative 

all'attività di vigilanza

Procedure di gestione di 

contratti ed appalti

ISTRUTTORIA
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Autorizzazione all’alienazione di beni 
culturali appartenenti a Stato, 

regioni e altri enti pubblici 
territoriali, nonché a enti ed istituti 

pubblici o a persone giuridiche 
private senza fine di lucro 

FASE NON SVOLTA ALL'INTERNO DELL'UFFICIO 

limitata rotazione del personale responsabile dell'istruttoria, di 
fatto resa difficile se non impossibile dalla forte carenza di 
personale (Funzionari architetto) 

possibili pressioni esterne potrebbero influenzare il lavoro e le 
decisioni della Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale 

ISTRUTTORIA 

Eccessiva discrezionalità 

discrezionalità della valutazione tecnica 

influenza da parte di soggetti esterni 

mancato rispetto dei tempi  

possibile pressione dell'interessato e possibile vizio nei pareri 
preliminari 

previsione o meno di prescrizioni  

PROVVEDIMENTO FINALE 

Determinazioni della commissione regionale per il patrimonio 
culturale 

Mancanza di trasparenza 

Autorizzazione all’alienazione di beni 
immobili appartenenti al demanio 

culturale 

ISTRUTTORIA 

discrezionalità della valutazione tecnica 

influenza da parte di soggetti esterni 

possibile pressione dell'interessato e discrezionalità della P.A. 

possibili pressioni esterne potrebbero influenzare il lavoro e le 
decisioni della Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale 

previsione o meno di prescrizioni  

PROVVEDIMENTO FINALE 

Determinazioni della commissione regionale per il patrimonio 
culturale 

Eccessiva discrezionalità 

Mancanza di trasparenza 

FASE NON SVOLTA ALL'INTERNO DELL'UFFICIO 

possibili pressioni esterne potrebbero influenzare il lavoro e le 
decisioni della Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale 

Potrebbero esserci interessi a velocizzare  
un procedimento e quindi tentativi corruttivi in tal senso  
presso il Funzionario che si occupa dell'istruttoria  
(di norma il Funzionario di zona della SABAP) 

mancato rispetto dei tempi  

Autorizzazioni cartelli pubblicitari 

ISTRUTTORIA 

analisi della richiesta e dei documenti 

Eccessiva discrezionalità 

possibile pressione dell'interessato  

Pressioni esterne che potrebbero influenzare le decisioni 

proposta, dietro compenso, di accelerare il parere 

PROVVEDIMENTO FINALE 

Autorizzazioni di interventi di 
qualsiasi genere di beni privati di 
interesse culturale (trasferimenti, 

spostamenti, smembramenti, 
rimozione e demolizione)  

FASE NON SVOLTA ALL'INTERNO DELL'UFFICIO 

Potrebbero esserci interessi a velocizzare o indirizzare in una 
data maniera 
un procedimento e quindi tentativi corruttivi in tal senso  
presso il Funzionario che si occupa dell'istruttoria  
(di norma il Funzionario di zona della SABAP) 

ISTRUTTORIA 
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analisi della richiesta e dei documenti 

Eccessiva discrezionalità 

influenza da parte di soggetti esterni 

mancata presentazione istanza 

possibile pressione dell'interessato e discrezionalità della P.A. 

Pressioni esterne che potrebbero influenzare le decisioni 

PROVVEDIMENTO FINALE 

Determinazioni della commissione regionale per il patrimonio 
culturale 

Interesse da parte dei privati 

Autorizzazioni paesaggistiche  

ISTRUTTORIA 

analisi della richiesta e dei documenti 

discrezionalità della valutazione tecnica 

Eccessiva discrezionalità 

influenza da parte di soggetti esterni 

MANCATO INSERIMENTO IN UN PROCESSO DI LAVORAZIONE 

possibile pressione dell'interessato e discrezionalità della P.A. 

Pressioni esterne che potrebbero influenzare le decisioni 

PROVVEDIMENTO FINALE 

Dilatazione termini del procedimento 

Mancanza di rotazione degli incarichi 

Mancanza di trasparenza 

ALTRO 

carenza di adeguati controlli 

Concessione di attività e servizi di 
valorizzazione 

ISTRUTTORIA 

Accelerare i tempi di rilascio delle riproduzioni 

analisi della richiesta e dei documenti 

discrezionalità parziale 

Influenzare la valutazione istruttoria 

insufficienza di parametri valutativi predeterminati 

mancanza di controlli 

MANCATA APPLICAZIONE PROCEDURE PREVISTE DAL  CODICE 
APPALTI 

MANCATA TRASPERENZA SELEZIONE CONCESSIONARIO 

OMISSIONE CONTROLLO REQUISITI DI CUI ART. 80 CODICE 
APPALTI 

possibile pressione dell'interessato e discrezionalità della P.A.; 
irregolarità della domanda 

Pressioni esterne che potrebbero influenzare le decisioni 

Valutazione dei costi e dei ricavi 

Valutazione dei requisiti degli operatori economici 

Valutazione dei ricavi 

PROVVEDIMENTO FINALE 

Determinazioni della commissione regionale per il patrimonio 
culturale 

ALTRO  

Eccessiva discrezionalità 

Il rischio corruzione nella fase di scela del concessionario viene 
scongiurato sia evitando possibili fughe di informazioni riservate, 
sia attraverso un'equa comunicazione di informative, concernenti 
l'appalto in questione ad ogni operatore economico 

predisposizione atti di gara e svolgimento della gara   
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FASE NON SVOLTA ALL'INTERNO DELL'UFFICIO 

eccesso di attenzione alle istanze di una determinata categoria 
di possibili concorrenti 

Concessione in uso o locazione di 
immobili pubblici di interesse 

culturale per le finalità di 
valorizzazione e utilizzazione anche a 

fini economici 

ISTRUTTORIA 

Concessione indebita a soggetti con i quali sussiste un legame 
personale da parte del funzionario incaricato 

determinazione del canone 

discrezionalità della valutazione tecnica 

discrezionalità parziale 

INDIVIDUAZIONE FINALITA' AI FINI ECONOMICI 

influenza da parte di soggetti esterni 

insufficienza di parametri valutativi predeterminati 

OMISSIONE CONTROLLO REQUISITI DI CUI ART. 80 CODICE 
APPALTI 

possibile pressione dell'interessato e discrezionalità della P.A. 

ricezione di proposte rischiose 

riconoscimento di vantaggi o benefici impropri 

Mancanza di trasparenza nella selezione del concessionario 

Valutazione compatibilità con tutela e decoro 

Valutazione degli scopi dei richiedenti 

Valutazione dei costi e dei ricavi 

Valutazione dei requisiti del richiedente 

PROVVEDIMENTO FINALE 

Determinazioni della commissione regionale per il patrimonio 
culturale 

Interesse da parte dei privati 

Tempi lunghi  

ALTRO 

Il rischio corruzione nella fase di scelta del concessionario viene 
scongiurato sia evitando possibili fughe di informazioni riservate, 
sia attraverso un'equa comunicazione di informative, concernenti 
l'appalto in questione ad ogni operatore economico 

FASE NON SVOLTA ALL'INTERNO DELL'UFFICIO 

Espropriazione e acquisto coatto di 
beni privati 

ISTRUTTORIA 

analisi della richiesta e dei documenti 

influenza da parte di soggetti esterni 

interessi privati 

mancato rispetto dei tempi  

Pressioni esterne che potrebbero influenzare le decisioni 

Mancanza di trasparenza 

Valutazione sussistenza presupposti di legge 

Procedure concorsuali esterne ed 
interne 

ISTRUTTORIA 

Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di 
candidati particolari. 

Eccessiva discrezionalità nella scelta delle prove oggetto di 
selezione 

Eccessiva discrezionalità 

Irregolare composizione della commissione finalizzata al 
reclutamento di candidati particolari 

Possibilità dell'insorgenza di eventi corruttivi causa lo stabilirsi di 
rapporti personali tra le H.R. addette e le H.R. richiedenti 

terzietà da parte della commissione di valutazione 
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trasparenza del procedimento 

FASE NON SVOLTA ALL'INTERNO DELL'UFFICIO 

Le Commissioni d'esame, incaricate di sovrintendere e valutare 
le prove orali e scritte dei candidati, possono, per, interessi 
personali e/o di categoria, alterare le prove stesse,  
ipervalutandone alcune e sottovalutandone altre e/o concordando 
segnali di riconoscimento, secondo logiche clientelari, familiari, di 
spartizione territoriale e di reciproco scambio, prescindendo, in 
parte o del tutto, da considerazioni di carattere meritocratico. 

Valutazione compiacente nella prova selettiva  

ALTRO 

Iter procedurale non corretto 

Procedure di gestione di contratti ed 
appalti 

ISTRUTTORIA 

Affidamento diretto lavori di restauro, manutenzione ecc., 
sempre ai soliti soggetti ignorando la rotazione   

assenza di adeguata pubblicità della selezione a garanzia della 
trasparenza e imparzialità 

carenza di adeguati controlli 

conflitto di interessi 

controlli procedimentali viziati 

corretta individuazione della materia dell'appalto e dell'importo 

determinazione del valore dell'appalto 

elusione delle regole procedurali per favorire un operatore 

frazionamento di procedure unitarie 

individuazione bisogno dell'Amministrazione 

individuazione non corretta della procedura di affidamento da 
adottare   

individuazione non corretta della procedura di affidamento da 
adottare   

individuazione delle ditte 

influenza da parte di soggetti esterni 

limitata rotazione del personale incaricato quale RUP a causa 
della grave carenza di personale (funzionari tecnici es. funzionari 
architetto) 

MANCATA APPLICAZIONE PROCEDURE PREVISTE DAL  CODICE 
APPALTI 

Mancanza di rotazione degli incarichi 

Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la 
commissione giudicatrice deve attenersi per decidere i punteggi da 
assegnare all'offerta 

OMISSIONE CONTROLLO REQUISITI DI CUI ART. 80 CODICE 
APPALTI 

Mancanza di trasparenza 

possibile pressione dell'interessato  

Possibili scelte del contraente legate ad interessi personali del 
proponente, ovvero del RUP, anche di natura economica 

Pressioni esterne che potrebbero influenzare le decisioni 

REDAZIONE DELLE PROCEDURE 

Scelta degli stessi contraenti nel numero previsto 

scelta del contraente 

scelta tra offerte similari 

selezione del concessionario 
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Valutazione dei costi 

    Valutazione dei requisiti degli operatori economici 

Vantaggi a soggetti esterni 

PROVVEDIMENTO FINALE 

Turbativa d'asta 

Uso distorto del criterio dell'offerta economicamente 
vantaggiosa, finalizzato a favorire un'impresa. 

FASE NON SVOLTA ALL'INTERNO DELL'UFFICIO 

MANCATO MONITORAGGIO PER IMPOSSIBILITA' OGGETTIVE 

ALTRO 

    controllo stati avanzamento lavori 

individuazione dell'appaltatore in caso di affidamento diretto e    
dei partecipanti alle procedure negoziate; 

    insufficienza di controlli 

liquidazione 

Non rispettare la rotazione degli operatori economici 

Orientare i capitolati di appalto a favore di determinati 
operatori economici 

predisposizione degli atti di gara;  

svolgimento della gara 

ISTRUTTORIA 

carenza di adeguati controlli 

Collaudo Lavori ammissibile a contributo 

Procedure relative a concessione di 
contributi 

     Eccessiva discrezionalità 

discrezionalità della valutazione tecnica 

influenza da parte di soggetti esterni 

mantenimento terzietà nei confronti dei richiedenti 

possibile pressione dell'interessato, rischio nella determinazione 
delle percentuali  e nella fase di collaudo  

Predisposizione griglia valutazione titoli 

Scelta di beneficiari non in possesso di tutti i requisiti 

Valutazione requisiti soggettivi e oggettivi 

Valutazione dei titoli 

PROVVEDIMENTO FINALE 

Rilevanza esterna del provvedimento 

rilevanza esterna di alto valore economico 

ALTRO 

formazione graduatoria beneficiari 

    valutazione oggettiva dei risultati della gestione 

FASE NON SVOLTA ALL'INTERNO DELL'UFFICIO 

Possibili ingerenze esterne 

    Possibili ritardi nel collaudo dei lavori e nella trasmissione della 
pratica al SR 

ISTRUTTORIA 

Affiancamento alle risorse interne di docenti esterni per     
codocenza 

   Mancanza di trasparenza 

discrezionalità della valutazione tecnica 

incarico esterno senza utilizzare le risorse interne 

Procedure relative ad incarichi e 
consulenze esterne 

    individuazione del contraente 

influenza da parte di soggetti esterni 

mancanza di controllo procedimentale 
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mancanza rotazione degli incarichi 

Mancanza di trasparenza nella manifestazione di interesse 

OMISSIONE PROCEDURA PREVISTA DAL D.Lgs 50/2016 PER LA 
SELEZIONE DEI SOGGETTI DA INVITARE A GARA 

Orientare il giudizio discostandosi dalle griglie di valutazione 
stabilite 

Possibili scelte del contraente legate ad interessi personali del 
proponente (ovvero del RUP), anche di natura economica 

Pressioni esterne che potrebbero influenzare le decisioni 

Rapporto di amicizia con il docente esterno 

REDAZIONE DELLE PROCEDURE 

richiesta di requisiti  ad hoc 

scarso rispetto del principio di rotazione 

SCELTA DEL SOGGETTO DA INCARICARE 

Valutazione situazione oggettiva (organico e carichi di lavoro) 

PROVVEDIMENTO FINALE 

possibile pressione dell'interessato e discrezionalità della P.A. 

scelta dell'incaricato e relativo affidamento  

ALTRO  

Mancanza di trasparenza 

   Rilevanza destinatari esterni all'amministrazione 

ISTRUTTORIA 

abusare del criterio della somma urgenza 

     Acquisti effettuati c/o le solite ditte per unicità di prodotto o sul 
Mepa sempre alle stesse ditte 

acquisti non in economia 

assenza di adeguata pubblicità della selezione a garanzia della 
trasparenza e imparzialità 

Procedure relative agli acquisti di 
beni, servizi e forniture 

    carenza di adeguati controlli 

conflitto di interessi 

Corretta individuazione di servizi, forniture e relativo importo; 
corretta identificazione della categoria merceologica  

acquisti non effettuati attraverso il MEPA 

Eccessiva discrezionalità 

Elusione delle regole ad evidenza pubblica, mediante 
l'improprio utilizzo del modello procedurale dell'affidamento 
diretto, laddove invece, ricorrano i presupposti di una gara di 
appalto 

Elusione delle regole della concorrenza stabilite dal codice dei 
contratti pubblici,. 

elusione delle regole procedurali per favorire un operatore 

identificazione non corretta della categoria merceologica  

in caso di ATTIVAZIONE DI PROCEDURE NEGOZIATE O DI 
AFFIDAMENTO DIRETTO, scelta DEGLI OPERTAORI ECONOMICI DA 
INVITARE ALLA GARA OVVERO  contraente cui affidare il contratto 

individuazione bisogno dell'Amministrazione 

individuazione non corretta della procedura di affidamento da 
adottare   

Individuazione della procedura di scelta del fornitore 

influenza da parte di soggetti esterni 

MANCATA APPLICAZIONE PROCEDURE PREVISTE DAL  CODICE 
APPALTI 
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Mancanza di rotazione degli incarichi 

Negli affidamenti di servizi e forniture, favoreggiamento di 
un'impresa mediante l'indicazione nel bando di requisiti tecnici ed 
economici calibrati sulle capacità della singola impresa 

OMISSIONE CONTROLLO REQUISITI DI CUI ART. 80 CODICE 
APPALTI 

OMISSIONE PROCEDURA PREVISTA DAL D.Lgs 50/2016 PER LA 
SELEZIONE DEI SOGGETTI DA INVITARE A GARA 

possibile pressione dell'interessato  

Possibili scelte del contraente legate ad interessi personali del 
proponente (ovvero del RUP), anche di natura economica 

possibili tentativi di ingerenza da parte di soggetti esterni e 
conflitti d'interesse potrebbero influenzare la scelta dei fornitori 

Pressioni esterne che potrebbero influenzare le decisioni 

REDAZIONE DELLE PROCEDURE 

Scegliere le procedure che consentono maggiore discrezionalità 

Scelta degli stessi contraenti nel numero previsto 

scelta del contraente 

scelta dell'appaltatore del servizio o della fornitura qualora non 
fosse già  iscritti al MEPA  

selezione e rotazione ditte 

Valutazione dei costi 

Valutazione dei requisiti degli operatori economici 

valutazione di beni 

PROVVEDIMENTO FINALE 

Iter procedurale non corretto 

Turbativa d'asta 

Vantaggi a soggetti esterni 

ALTRO 

Il rischio corruzione nella fase di scelta del concessionario viene 
scongiurato sia evitando possibili fughe di informazioni riservate, 
sia attraverso un'equa comunicazione di informative, concernenti 
l'appalto in questione ad ogni operatore economico 

Mancanza di rotazione degli incarichi 

ISTRUTTORIA 

    esame dei requisiti necessari per il rilascio di determinati 
benefici 

identificazione non corretta dei procedimenti da sottoporre a 
controllo 

mancanza rotazione degli incarichi 

mantenimento terzietà nei confronti dei richiedenti 

    possibile pressione dell'interessato  e carenza di personale 

riconoscimento di vantaggi o benefici impropri 

valutazione oggettiva dei risultati prodotti 

Procedure relative all'attività di 
vigilanza 

FASE NON SVOLTA ALL'INTERNO DELL'UFFICIO 

azioni di impulso degli enti vigilati 

ISTRUTTORIA 

Valutazione sussistenza presupposti 

verifica delle condizioni necessarie al rilascio dell'autorizzazione 

PROVVEDIMENTO FINALE 

Mancanza di una competenza territoriale degli Uffici di 
esportazione 
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mancanza rotazione degli incarichi 

   Valutazione non congrua del valore venale del bene 

FASE NON SVOLTA ALL'INTERNO DELL'UFFICIO 

Uscita ed esportazione illecita di beni 
culturali 

ISTRUTTORIA 

analisi della richiesta e dei documenti 

Eccessiva discrezionalità 

    discrezionalità della valutazione tecnica 

influenza da parte di soggetti esterni 

pressione dell'interessato, contraddittorietà nell'istruttoria 

Pressioni esterne che potrebbero influenzare le decisioni 

    previsione o meno di prescrizioni  

Verifiche e dichiarazioni di interesse 
culturale 

ISTRUTTORIA 

analisi della richiesta e dei documenti 

Eccessiva discrezionalità 

discrezionalità della valutazione tecnica 

influenza da parte di soggetti esterni 

pressione dell'interessato, contraddittorietà nell'istruttoria 

Pressioni esterne che potrebbero influenzare le decisioni 

previsione o meno di prescrizioni  

Valutazione storico-artistica 

PROVVEDIMENTO FINALE 

Determinazioni della commissione regionale per il patrimonio 
culturale 

Gestione difettosa dell'istruttoria 

Mancata dichiarazione di assenza conflitti di interesse 

Mancata implementazione del sistema informativo  

verifica delle condizioni necessarie al rilascio dell'autorizzazione 

FASE NON SVOLTA ALL'INTERNO DELL'UFFICIO 

possibili pressioni esterne potrebbero influenzare il lavoro e le 
decisioni della Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale 

Potrebbero esserci interessi a velocizzare  
un procedimento e quindi tentativi corruttivi in tal senso  
presso il Funzionario che si occupa dell'istruttoria  
(di norma il Funzionario di zona della SABAP) 

 

Processi a maggior rischio corruttivo e programmazione delle misure 

Tale attività è tuttora in fase di aggiornamento e di completamento, poiché si è reso necessario 

procedere ad un ulteriore acquisizione ed integrazione di informazioni per alcuni istituti, al fine di 

ottenere una mappatura completa su tutte le aree/procedimenti a rischio corruzione per tutte le 

tipologie di istituti dell’Amministrazione. 
 
 
AREA DI RISCHIO 

PROCEDIMENTO 

/ ATTIVITA' 

 
FASE RISCHIOSA 

DESCRIZIONE 

FASE 

MISURE DI 

PREVENZIONE GIA' 

ATTUATE 

MISURE ULTERIORI (o 

da implementare) 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 

 
Attestati di libera 

circolazione 

 
Rilascio del nulla 

osta di libera 

circolazione 

 

 
ISTRUTTORIA 

 

Disamina dei 

requisiti 

 
M1 M2 M3 M4 

M10 M11 M15 

M16 

 

da implementare M3 

e M15 

 

 
31.12.2022 

 

 

 

 



 

Ministero della Cultura 
 

 

 

AREA DI RISCHIO 

 

PROCEDIMENTO / ATTIVITA' 

 

FASE 

RISCHIOSA 

 

DESCRIZIONE 

FASE 

MISURE DI 

PREVENZIONE 

GIA' ATTUATE 

MISURE 

ULTERIORI (o da 

implementare) 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZION

E DELLE 

MISURE 

Autorizzazione 

all’alienazione di beni 

culturali appartenenti a 

Stato, regioni e altri enti 

pubblici territoriali, nonché a 

enti ed istituti pubblici o a 

Procedimento di 

autorizzazione 

all’alienazione di beni 

culturali appartenenti a 

Stato, regioni e altri enti 

pubblici territoriali, nonché a 

enti ed istituti pubblici o a 

 

 

 

 

 

ISTRUTTORIA 

 

 

 
 

istruttoria per 

autorizzazione 

all'alienazione 

 
M1 - M3 - M4 

 

 
M5 - M15 - M18 

 

 

M14 
 

 
M17 

 

 

 

 

 

 

31.12.2022 

persone giuridiche private 

senza fine di lucro 

persone giuridiche private 

senza fine di lucro 
  M14 M17, M18  

 

 

 

 

AREA DI RISCHIO 

 
 

PROCEDIMENTO 

/ ATTIVITA' 

 

 

FASE RISCHIOSA 

 

 

DESCRIZIONE FASE 

 
MISURE DI 

PREVENZIONE GIA' 

ATTUATE 

 

MISURE 

ULTERIORI 
(o da 

implementare) 

TEMPISTICA 

DI        

ATTUAZION

E DELLE 

MISURE 

 

 
 

 

 
 

 
 

Autorizzazione 

all’alienazione di 

beni immobili 

appartenenti al 

demanio culturale 

 

 
 

 

 
 

 
 

Autorizzazione 

all'alienazione 

di beni immobili 

appartenenti al 

demanio 

culturale 

 

AVVIO 

analisi e valutazione 

documentazione per adozione 

provvedimento finale 

 

M1 M2 M3 M4 

M10 

  

31.12.2022 

 
ISTRUTTORIA 

 M1 - M3 -M4 - 

M5 - M14 - M15 - 

M18 

M1 -M11 - 

M14 

 
31.12.2022 

 

 
FASE NON 

SVOLTA 

ALL'INTERNO 

DELL'UFFICIO 

 

fase della proposta 

dell'affidatario da parte del RUP 

in caso di affidamento diretto 

 

 

M1, M4 

 
M2, M10, 

M14 

 

 
31.12.2022 

analisi e valutazione 

documentazione per adozione 

provvedimento finale 

 

M2 M4 M10 M15 

  

31.12.2022 

 

PROVVEDIMENTO 

FINALE 

rilascio parere per alienazione 

beni immobili appartenenti al 

demanio culturale 

M15 M18 2022-2024 

M2-M4  2022-2024 

 

 

 
 

AREA DI RISCHIO 

 
 

PROCEDIMENTO 

/ ATTIVITA' 

 
 

FASE RISCHIOSA 

 
 

DESCRIZIONE FASE 

 
MISURE DI 

PREVENZIONE GIA' 

ATTUATE 

MISURE 

ULTERIORI 

(o da 

implementare) 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZION

E DELLE 

MISURE 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 

Autorizzazione 

all’alienazione di 

beni immobili 

appartenenti al 

demanio culturale 

 

 
 

 

 
 

 

 
 
 

Autorizzazione 

all'alienazione 

di beni immobili 

appartenenti al 

demanio 

culturale 

 

 
AVVIO 

analisi e valutazione 

documentazione per 

adozione 

provvedimento finale 

 

M1 M2 M3 M4 

M10 

 

 
 

 

 
31/12/2022 

ISTRUTTORIA  M1 - M3 -M4 - 
M5 

M1 -M11 - M14 31/12/2022 

 

 
 

FASE NON 

SVOLTA 

ALL'INTERNO 

DELL'UFFICIO 

fase della proposta 

dell'affidatario da parte 

del RUP in caso di 

affidamento diretto 

 

 
M1, M4 

 

 
M2, M10, M14 

 

 
31/12/2022 

analisi e valutazione 

documentazione per 

adozione 

provvedimento finale 

 

 
M2 M4 M10 M15 

  

 
31/12/2022 

 

 

 

rilascio parere per 
 

M15 
 

M18 
 

2022-2024 



 

Ministero della Cultura 
 

 

PROVVEDIMENTO 

FINALE 

alienazione beni 

immobili appartenenti al 

demanio culturale 

 

M2-M4 
  

2022-2024 

 

 

 
AREA DI RISCHIO 

 

PROCEDIMENTO / 

ATTIVITA' 

 

 
FASE RISCHIOSA 

 

 
DESCRIZIONE FASE 

 

MISURE DI 

PREVENZIONE GIA' 

ATTUATE 

 
MISURE 

ULTERIORI 
(o da implementare) 

 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZION

E DELLE 

MISURE 

 

 

 
 

 

 
 

Autorizzazioni 

cartelli 

pubblicitari 

 

 

 
 

 
 

Procedimento di 

rilascio 

dell'autorizzazione 

all'apposizione dei 

cartelli pubblicitari 

 

 

 
 

 

 
ISTRUTTORIA 

Fase di esame dei 

requisiti con la raccolta e 

valutazione della 

documentazione e degli 

interessi pubblici nel 

rispetto della tempistica 

procedimentale 

(rischiosa poichè 

connessa alla 

discrezionalità 

soggettiva) 

 

 

 
 

M1 - M2 - M3 - 

M4 - M8 - M10 - 

M11 - M14 - M15 - 

M16 - M19 

 

 

 
 

M1 - M3 - M4 - 

M10 - M11 - M14 

-M15 - M16 - 

M18 

 

 

 
 

31/12/2022 

(M11 E M18 

NEL TRIENNIO 

2022- 2024) 

 

PROVVEDIMENTO 

FINALE 

   
M1 

 
2022-2024 

 

 

 
 
 

AREA DI RISCHIO 

 
PROCEDIMENTO / 

ATTIVITA' 

 
 

FASE RISCHIOSA 

 
 

DESCRIZIONE FASE 

MISURE DI 

PREVENZIONE 

GIA' ATTUATE 

MISURE 

ULTERIORI 
(o da 

implementare) 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZION

E DELLE 

MISURE 

 

 

 
Autorizzazioni di 

interventi di qualsiasi 

genere di beni privati 

di interesse culturale 

(trasferimenti, 

spostamenti, 

smembramenti, 

rimozione e 

demolizione) 

 

 

Procedimento di 

Autorizzazione di 

interventi di qualsiasi 

genere di beni privati 

di interesse culturale 

(trasferimenti, 

spostamenti, 

smembramenti, 

rimozione e 

demolizione) 

AVVIO  M1 M1 - M2 - M19 31/12/2022 

 

 

 
ISTRUTTORIA 

Raccolta e valutazione 

della documentazione 

e degli interessi 

pubblici nel rispetto 

della tempistica 

procedimentale 

 

 
M1 - M3 - M4 - 

M5 - M10 - M11 

- M14 - M15 

 

 

M1 - M3 - M10 

- M11 

 

 

 
31/12/2022 

FASE NON SVOLTA 

ALL'INTERNO 

DELL'UFFICIO 

  
M1 -M4 

 
M15 

 
31/12/2022 

PROVVEDIMENTO 

FINALE 

 M1 - M2 - M3 - 

M4 

  

31/12/2022 

 

 
 
 

AREA DI RISCHIO 

 

 
PROCEDIMENTO / 

ATTIVITA' 

 
 
 

FASE RISCHIOSA 

 
 
 

DESCRIZIONE FASE 

 

MISURE DI 

PREVENZIONE 

GIA' ATTUATE 

 

MISURE 

ULTERIORI 
(o da 

implementare) 

TEMPISTICA 

DI       

ATTUAZION

E DELLE 

MISURE 

 

 
 

 

 

Autorizzazioni 

paesaggistiche 

 

 
 

 

 

Procedimento di 

rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 

 

ISTRUTTORIA 

RACCOLTA E 

VALUTAZIONE 

DELLA 

DOCUMENTAZIONE 

E DEGLI INTERESSI 

PUBBLICI NEL 

M1 - M2 - M3 - 

M4 - M5 -M7 - 

M8 - M10- 

M11 - M14 - 

M15 - M16 

 

 
M1 - M3 - 

M10 - M11 

 

 

 

31/12/2022 

PROVVEDIMENTO 

FINALE 

Fase 

procedimentale 

 
M1 M13 

  

ALTRO 
parere di 

competenza 
M15 M11 2022-2024 

 



 

Ministero della Cultura 
 

 

 
AREA DI 

RISCHIO 

 
PROCEDIMENTO / 

ATTIVITA' 

 

 

FASE RISCHIOSA 

 
DESCRIZIONE 

FASE 

 

MISURE DI 

PREVENZIONE GIA' 

ATTUATE 

MISURE 

ULTERIORI 

(o da 

implementare) 

 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

DELLE 

MISURE 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

Uscita ed 

esportazione 

illecita di beni 

culturali 

 

Procedimento di rilascio 

dell'esenzione dal deposito 

cauzionale nelle operazioni 

di temporanea 

esportazione/transito 

doganale di opere d’arte 

 
 

 
 

ISTRUTTORIA 

 
 

Esame delle 

richieste 

pervenute 

 
 

 
 

M1 . M3 - M4 

 
 

 
 

M2 

 
 

 
 

31.12.2022 

 

 

 

Procedimento di rilascio 

dell'autorizzazione all'uscita 

temporanea o 

all'esportazione di beni 

culturali 

 

ISTRUTTORIA 

 

Esame dei 

requisiti 

M1 - M2- M3- M4 

- M10 - M11- 

M15 - M16 

 

M3 e M15 

 

31.12.2022 

FASE NON SVOLTA 

ALL'INTERNO 

DELL'UFFICIO 

   
 

M1 

 

PROVVEDIMENTO 

FINALE 

  

M1 M3 M4 
  

31.12.2022 

Recupero testi di notevole 

interesse storico 

 
AVVIO 

Decisione 

avvio 

procedura 

 
M1, M11, M15 

  
31.12.2022 

 

 

 

 

 

AREA DI RISCHIO 

 
PROCEDIMENTO / 

ATTIVITA' 

 
FASE 

RISCHIOSA 

 

DESCRIZIONE FASE 

MISURE DI 

PREVENZIONE GIA' 

ATTUATE 

 
MISURE ULTERIORI 
(o da implementare) 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

DELLE 

MISURE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Verifiche e 

dichiarazioni di 

interesse 

culturale 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verifiche di 

interesse culturale 

AVVIO  M2-M14 M11 31.12.2022 

 

 

 

 

ISTRUTTORIA 

 
Istruttoria 

M1 - M3 -M4 - M15 - 

M18 

 
M14 

31.12.2022 

31.12.2022 
Raccolta e valutazione della 

documentazione e degli interessi 

pubblici nel rispetto della 

tempistica procedimentale 

 
 

M2 -M4 - M14 -M15 - 

 
 

M1 -M10 - M11 

31.12.2022 

31.12.2022 

Accertamento interesse culturale M1, M11, M15  31.12.2022 

 

FASE NON SVOLTA 

ALL'INTERNO 

DELL'UFFICIO 

 

analisi e valutazione 

documentazione per adozione 

provvedimento finale 

 
M2, M4 M10,M15 

 31.12.2022 

Fase dell'istruttoria svolta dalla 

SABAP per la predisposizione del 

parere da inviare al CO.RE.PA.CU. 

 
M2, M4 

 
M5, M15 

31.12.2022 

Riconoscimento 

dell’importante 

carattere artistico 

per le opere di 

architettura 

contemporanea 

(dichiarazione) 

 

 

 
PROVVEDIMENTO 

FINALE 

 

verifica parziale dell'istruttoria 
necessaria 

 

M1 M2 M3 M4 M15 
 

M2 
31.12.2022 

 
Cronologia con cui portare in 

discussione in Commissione 

Regionale le istruttorie di verifica  

della SABAP 

 

 
M1 - M3 - M15 

 31.12.2022 

 


